i oreeaatia crt ci 


ti 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


lia Settimana all’estero 

La Turchia offre sempre più un aspetto di con- 
fusione e di incertezza nella politica interna. Il 
Gabinetto Said Pascià non ha potuto ottenere 
nulla dai partiti per un’azione parlamentare vera- 
mente concorde e non ha osato mettersi risol 
tamente sulla giusta strada riconoscendo cioè nel- 
la questione tripolina l'inevitabile ed irrimediabile 
fatto compiuto. Il Comitato linione e Progresso 
li Salonieco ha bensì pubblicato una dichiara- 
one di disinteressamento per l'ulteriore anda- 
mento degli affari di governo vietando perfino ai 
propri aderenti di accettare posti nell’ammini- 
one dello Stato, ma ciò interpretato 
in Turel come una ritirata finta onde 


nehe 
scindere la propria responsabilità da quella del 
soverno nel doloroso e non lontano momento 


della cor elusione di una pace secondo i desideri 
dell'Italia. 
Intanto la ‘l'urchia ha dovuto già persuadersi 


dura a Costanti.opoli il giuoco delle in- 
fiuenze tra le Potenze europee maggiormente in- 
tica orientale. i due aggruppa- 
renti europei si sono tuttavia guardat: bene dat- 
accettare in qualunque modo le offerte di Said 
per un più stretto legame coll'Impero ottomano. 

Una luce molto fosea riverbera ancora sull'at 
ività del Comitato l'assassinio del vescovo Em 
iano di Grevena, che tutti fanno risalire diretta 
mente alla responsabilità del Comitato g'iovane 
tureo. 


che se 


oressate nella po 


Der: 
La situazione nei Balcani si è mantenuta ab- 
bastanza tranquilla anche durante la settiman: 
se si toglie l'irritazione giustificata dei greci 
er il menzionato delitto di Grevena. Dal suo 
nto la Grecia ha dato nuovamente prova del suo 
> politico e della sua lealtà dichiaran- 
spontaneamente alla Porta. che non turberà 
tione cretese e non tollererà 
eretesi all'assemblea nazionale 
ò ammesso dalla situazione 
srtnilo, ereata dalla potenze protettriei 
«he le voci di mobil'tazioni dell'esercito 
a10 sono arrestate di fronte alla mancan- 
di indizi, che il governo del giovane 
balcanico intende disturbare la pace nei 
sui Anzi I d'scorso della Corona pronun- 
da Re Ferdirando all'inaugurazione della 
: nuovame' te sottolineato il desiderio 
è di tranquillo sviluppo. 
furono smertite durante la 
rziali del Montene- 


on sen 


que della q 
o dì deputat 
ene non essendo ci 


Nin 


A sa guisa 


' l© mobilitazioni 7 


Russia 


non ha preso alcuna parte 

ti i balcanici ed orientali. astenen- 

intervento per quanto nella 

attribuita l'iniziativa di una 

turco-baleaniea 

tetto Kokowzotf è invece intento a pre- 
lamente la sessione della Duma. 


anqui 


settimana ha portato la erisi mi- 
plot I nella 
iveva antuncieto una ri- 


barone  Gautsch 


ituzione del suo gabinetto con due ministri 
ed aveva con ciò destato la crescente osti- 
i dell'elemento tedesco. In seguito alla mani- 

ta impossibilità ili andare ulteriormente 
ride voi iedeschi il barone Geutsch ha reputato 
ieiare alla ricostruzione del 
‘ insndusi definitivamente. Il Ministro 
tin P_L conte Stnerzkh ha formato un gabinetto 
nzionari nel quale il direttore generale 


mento al Ministero delle ferrovie Trnka, 

uto il portafoglio dei LL. PP., mentre 
aitrv ezeco non ancora scelto sarà affidato 
ura. I} compito del nuovo ga- 
approvare il bilancio e di pre- 
la formazione di quella maggioranza, che 
lavori parlamentari e che è ve- 

care al gabinetto Gautsch. Secondo la 
one di bbe poi 
| inturo capo del governo. Ora si attende 
sentazione del (iabinetto alla 


î ò 
a sarà di fare 


a tale maggioranza ve 


Valliti in Ungheria definitivamente i nego- 
Govemno ed opposizione per una cessazio- 
iionismo contro le leggi militari, il 
non e le presidenza della Camera 
prati, di applico più rigorosamente 
| regolamento. contro I Eventual- 

e sarebbe con tale programma eletto presi- 
ri il conte Stefano ‘Tisza. 

*_ 


pposizione. 


nto della Car 


in Germania Ja conclusione dell'accordo per 
Marocco 0 perl Congo ha avuto uno strascico 

petiato con le dimissioni del segretario di Sta- 
Lindequist. che dichiara di ror 
re assumere responsabilità per la seconda 
» dell'accordo, vale a dire per quanto riguar- 
oni reciproche nel Cong'o Camerun e 


alje colonie 


sioni furono accettate, come pure quel- 
del enpo dell'ufficio coloniale Dankelmann, al 
' nprovera di avere tentato con indisere- 
wi alla stampa di intralciare î negoziati nella 
paste non gradita al Ministero delle colonie. 
La prima impressione è che si tratti di rivalità 
tra i Ministeri degli esteri e delle Colonie essen- 
tato messo un po’ da parte dal 
dall'altro lato il Ministero 
le evidentemente all'influenza 
a coloniali tedesche. che furono sempre 
+ a cessiori nel Camerun e Togo. 
Martedì si adunerà il Reichstag e mercoledì il 
avendo fissato d' r'spondere alle in- 
pellanze sulla politica estero, potrà largamente 
raltare i problemi del Marocco ed anche della 
nera italo-turca ciò che contribuirà a precisare 
ni della Germania sulla nostra impresa 
indizi ed ai metodi deplorevoli di 
ili. L'accordo con la Francia sarà 
niato al Reichstag per prenderne atto non 
er un'approvazione esplicita essendo a ciò con- 
milo Fart. 11 della Costituzione dell’ Impero, 
he riserva tali trattati alla competenza della 
Le elezioni generali in Alsazia-Lorena sono ter- 
n pieno successo del Governo e scon- 
fitta della federazione nazionalista, che aveva 
sno programma fatto dalle riserve sulla pace 
d. Francoforte, 


de Lindequist 
Wale 


di fronte ai 


- 
ln Francia è generale la soddisfazione di avere 

fin iinente, attraverso la conclusione imminente 
icll accordo con la Germania, le mani libere per 
ti\tendere con efficacia ed indisturbatamente 
| iopria azione nel Marocco. Simultaneamerte 
ziermmo trattative a Madrid per definire 

rgenze franco-spagnuole, che si presentano 

to serie, perchè la Spagna non vuole sen- 

lare di evacuare Larrache ed El Ksar, 
La Camera riprende le sedute martedì e trove- 


rà pronta la relazione della Giunta sul bilancio 
1912, ma l'ordine del giorno è così carico, che 
neanche quest'anno si eviteranno i mesi di eser- 
cizio provvisorio. 

Saranno anche oggetto di interpellanze le 
sensazionali rivelazioni del capo divisione Mais- 
sin. che aserive a disordine amministrativo cd a 
favoritismi l’uso della polvere B che avreb- 
be causata i disastri della Jena e della Lil erté. 

I Ministri Steeg e Klotzx e lo stesso presiden- 
te del Consiglio Caillaux hanno in discorsi extra- 
parlamentari ribadito il programma governativo 


pace e di concordia per lo sviluppo del paese, 
"e 


La Corte inglese sta per partire pel grande Dur- 
bar di Delhri, che darà a Giorgio V la corona delle 
Indie. 

Alla Camera sir Grey ha subito impedito con 
dichiarazioni ferme e recise sui doveri della neutra 
à inglese il dilagare di interpellanze su varie 
questioni riguardanti la Guerra ed ugualmente 
ha con grande correttezza rifiutato di ricevere 
una Commissione dell'Unione interparlamentare 
per la pace. che voleva trasmettere ordini del gior- 
no ed inviti non riguardosi verso l'Italia. 

Discussioni importanti di politica interna non 
si sono avute în attesa del progetto Lloyd George 
sull'assienrazione nazionale obbligator 

La Granbrettagna ha 
marinai nel golfo Persico per la tutela dei suoi 


cittadini. La Persia ha protestato 
—_ 


nuovamente sbarcato 


Il Congresso repubblicano nel Portogallo non 
ha fatto conseguire quella concordia che i capi 
anelavano. Il gruppo Costa persiste nella sua 0p- 
posizione accanita. Si è proceduto all'elezione di 
un nuovo direttorio del partito. del quale fanno 
parte anche Bernardino Machado e Teofilo Bra- 
ga. 1 giudizi anche di amici della  Repubblic 
portoghese sul suo avvenire sono ora alquanto 
riservati. Il pericolo non viene dal partito monar- 
chico che combatte tuttora nelle provincie del 
nord, ma dalla discordia, dalla nessuna prepara- 
zione e dall'incapacità dei capi di governare un 
paese 


"i 

In Svizzera ebbero luogo le elezioni generali 
per rinnovare îl Consiglio nazionale: non si ebbe- 
ro risultati atti a mutare l'attuale indirizza della 
politica evetica. 


Uri 


La rivoluzione cinese ha 
insperati con la conquista quasi inernente di 
Nanking e perfino di Shanghai. L'Imperatore 
ha pubblicato un editto. che è un triste docu- 
mento di wmiliazione. che i consiglieri del 
vrano giovanissimo gli hanno fatto firmare. 
Egli ammette tutte le acense dirette dai ribelli 
contro la dinastia, contro il Governo e contro le 
classi dirigenti per salvare la corona 

Intanto l'unico nomo che può forse ancora 
salvarla. Yuanschikai. non si muove aspettando 
il suo momento per diventare possibilmente il 
dittatore assoluto del paese 0 passare forse anche 
lui al nuovo ordine di idee e di cose. 

Gli stranieri sono sempre rispettati anche 

uzionari ‘ 


ottenuto risultati 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Atene 4 — L'Agenzia d'Afere ‘dice che in 
seguito a passi fatti presso la Porta dagli ambasci 
tori di Russia. Francia ed Inghilterra, nazioni pro- 
tettrici dell’isola di Samos, la Turchia ha promesso 
di ritirare le truppe sbarcate nell'isola non appena 
la guerra sarà finita. 

BB (5) Parigi. 4. — ll Prosidente del Consiglio Cait- 
lauxsî recherà domani mattina a Saint Alwis dove pro- 
nunzierà un discorso politico. 

Il Presidente del Consiglio serà accompagnato dai 
Ministri delle Finanze dell'Istruzione Pubblica della 
Agricoltura e del Commercio e del Lavoro e dai sotto. 
segretari di Stato per l'Interno © per le F 

La situazione in Egitto. 

(S) Cairo 4 — No agitazione regna qui at- 
tualmente. Dimostrazioni senza gravità. provocate 
dagli indigeni sono avvenute al principio della set- 
timana al Cairo. a Tantah e poi a Mansourah. 

Lo stato d'assedio non esiste ad Alessandria co- 
me è stato affermato la città è assolutamente tran- 
quilla. 

Si conferma che 200 marinai sono sbarcati ad A- 
lessandria e si sono accasermati a Mustapha. Essì 
fanno esercizi di tiro con cannoni da campagna. 

La Turchia e le Potenze 

) Bruselles 4 — Il presidente della Camera ot- 
tomana hainviato una lettera alla direzione del par- 
tito socialista intnazionale. nella quale egli dice 
che l'Italia non è la colpevole nell'attuale questio» 
ne della Tripolitania. Le altre potenze, especialmente 
la Francia e l'Inghilterra, sono complici. perl'accordo 
segreto con l’Italia. Che pensare dei trattati di Ber- 
lino e Parigi? Tuitavia. aggiunge la lettera del presi- 
ente, della Camera ottomana. la Turchia non espel- 
le, come è suo diritto, i 40 mila operai italiani, chevi 
si trovano, i quali. morendo di fame nella loro patria 
si recano nel nostro paese a chiedere ospitalità. 

(Queste recrimi turche sono sintomatiche 
perchè fanno capo ai socialisti internazionali! Osser- 
viamo intanto che la Turchia non ha espulso i sud- 
diti italiani perchè. tra le altre regioni, il maggior 
contraccolpo srebbe risentito dagli interssi turchi. 

° 


__IDA'Parici 
Nostro fonogramma della notte 
PARIGI, 5 (ore 1.20). — Come già sapete, 
l’accordo iranco-tedes» è stato firmato 
oggi. L'opinione pubblica francese si mostra 
soddisfatta del felice esito dei negoziati, 


anze. 


Si 


ioni 


che assicurano alla Francia un impero 
coloniale così importante. 
Tutti gli organi della politica estera 


commentano favorevolmente l’accordo, 

Il Temps nota che la straordinaria riser- 
vatezza, în cui furono tenuti i negoziati, 
diminuisce la popolarità dell’accordo. Ag- 
giunge che, se la Francia e la Germania 
vogliono profittare della nuova situazione, 
debbono reagire contro uno stato d'animo 
naturale, ma sterile L'accordo contiene clau- 
sole non gradevoli così per l'una che per 
V’altra parte contraente. Come per la Francia 
riesscono gravose le concessioni nel Congo, 
così alla Germania torna penoso il disinte- 
ressamento dal Marocco. Ma, d’altra parte, 
giova riflettere che è impossibile venire tra 
due contendenti ad una transazione senza 
scambievoli sacrifici: l'accordo ha sopratutto 
il merito di soppromere le cause delle diver- 

nze tra i due paesi. 

Il giornale osserva poi che la stampa 
tedesca non avrebbe alcuna ragione di îrri- 
tarsi per la maggiore influenza che in virtù 
del nuovo trattato la Francia viene ad acqui» 


infatti la Germania non 
interessi vitali come la 


Marocco 

Ben potrebbe invece l'opinione 
pubblica francese allarmarsi per le conces- 
sioni nel Congo che l'accordo assicura alla 


Francia. 


Germania: è assai più doloroso rinunciare 
ad un territorio che ad una pretesa. E” spe- 
rabile che l'opinione pubblica, così in Francia 
come in Germania, passando sopra ai punti 
sfavorevoli del trattato, consideri ed ap- 
prezzi con calma i reali vantaggi che esso 
arreca ai due paesi. 

I Débats, riservandosi una critica esau- 
riente quando l'accordo sarà pubblicato, 
scrivono che il testo non è nè abbastanza 
cattivo per essere respinto, nè abbastanza 
buono perchè se ne possano accettare ad 
occhi chiusi tutte le conclusioni. : L'accordo 
ha però il merito di chiudere un’ èra di 
divergenze tra Francia è Germania, che dura- 
vano da anni e minacciavano la pace del 
mondo, 

Il Siècle scrive che l'accordo, pur prestando 
îl fianco alla critica, èvriuscito qualche cosa 
di meglio di ciò che si aspettava. Il Governo 
è sicuro di avere con sè il Parlamento ed il 
paese. 


—— 


DA Vienna 
Gervizio speciale del « Popolo Romano +). 

VIENNA, 4 (ore 20). — La stampa vien- 
nese è in questi ultimi tempi oggetto di 
accuse, le quali debbono essere, per quanto 
riguarda pretese intenzioni malevole verso 
l'Italia, recisamente smentite. Si rimprovera 
a questa stampa di pubblicare di preferenza 
sfavorevoli all'Italia con commenti 
ostili ad essa: e se ne deduce che la corrente 
avversaria al paese alleato si manifesta per 
iutero nell’atteggiamento dei giornali vien- 

nesi. 
Or, questi ‘coli 
gliuti di tali accuse. 
Infatti, senza entrare 
condari, rilevo due punti. 


politici sono meravi- 


in particolari se- 


In primo logo, le notizie sui pretesi 
grandi successi turchi furono raccolte da 
tutta la stampa d'Europa: inoltre tali 


notizie giunsero in molta abbondanza pro- 
prio nei giorni in cui scarseggiavano le 
notizie italiane. 

Ma il punto più importante da stabilire 
è se veramente nei giornali viennesi prevale 
la tendenza ostile all'Italia. Ebbene, io 
vi dichiaro con tutta energia che tale rim- 
provero è infondato. 

Aggiungo che, dal punto di vista psicolo- 
gico, la viva sensibilità dell'amor proprio 
nazionale degl'italiani nel presente periodo 
è certamente spiegabile. onde non deve 
recar meraviglia se in Italia si è data una 
interpretazione non esatta a taluni com- 


menti esteri. Ma non sono giustificabili 
quei corrispondenti viennesi di giornali 
inglesi e di altri paesi,i quali quasi ogni 


giorno si adoperano a richiamar l’attenzione 
degl’italiani su qualche passo dei commenti 
di fogli austriaci. Song offese alla verità 
le affermazioni fatte in qualche giornale 
inglese che la stampa viennese faccia una 
ampagna anti-italiana e che questi circoli 
politici si rallegrino delle pretese scontitte 
italiane. 

L'opinione pubblica italiana si sarà certo 
domandata a quest'ora se lo zelo di tali 
corrispondenti derivi da caldissima amicizia 
per l'Italia. 0 dallo scopo di seminare dissidi 
tra i paesi alleati. Tale procedere si definisce 
qui con la irase tedesca politische brunnen- 
vergijtung (letteralmente: attosicamento dei 
pozzi nel senso politico). 

In via accessoria, poi, va notato che gran 
parte delle notizie, date dai giornali viennesi, 
sfavorevoli per le armi italiane e sulle pre- 
tese atrocità contro i ribelli, sono attinte 
dalla fonte inglese dell’Agenzia Reuter. 

Concludendo, mi corre l'obbligo di prote- 
stare categoricamente ancora una volta per 
l'affermazione che nei circoli politici di Vien- 
na e nella stampa viennese prevalga un 
sentimento ostile verso l'Italia e dichiaro 
che l’Ttalia può esser sicura che la stampa 
austriaca tratterà gli affari italiani durante 
la guerra con perfetta lealtà e non senza 
i riguardi dovuti a una nazione alleata. 


PARLAMENTI ESTERI 


TURCHIA 

EI (5) Costantinopoli, 4. Camera dei deputati. — 
La corte marziale ha intimato stamane a Lufti Hirki 
deputato di opposizione e direttore del giornale Zan- 
zimat, di comparire davanti ad essa immediatamente 
Lufti Fikri si è rifiutato. 

Tale incidente ha prodotto viva emozione nei cir- 
coli parlamentari e prima della seduta alcuni deputa! 
hanno chiesto al governo informazioni în proposito, 
Il Gran Visir ed il Ministro dell'Interno hanno dichia- 
rato di ignorare l'incidente. 

Aperta la seduta il Presidente legge una domanda 
di interpellanza rivolta al Ministro della Guerra Mah- 
mud Chefket pascià relativamente all’arresto dol de- 
putato Lufti Fikri, che secondo la interpellanza co- 
stituisce un attentato alla Costituzione. 

L’interpellanza porta le firme di numerosi deputati 
dl tutti i partiti fra i quali si nota Fehid Presidente del 
partito Unione e Progresso. 

Si approva senza discussione la proposta di passare 
allo immediato svolgimento della interpellanza. 
«Essendo assente il Mivistro della Guerra, gli in- 
terpellanti dichiarano che non abbandoneranno l’aila 
fino a che il Ministro della Guerra non avrà dato spie- 
gazioni sull’incidente ed affermano che non soltanto 
coll’arresto del deputato Lufti Fikri sono minacciate 
le prerogative dei deputati ma la stessa Costituzione è 
messa în pericolo. 

La seduta continua in attesa dell'arrivo del Ministro 


della Guerra. 
Alle ore 6 il presidente annunzia che il Ministro 


della Guerra Mahmud Chefket pascià gli ha fatto sa- 
pere che siccome assiste ad un Consiglio di Ministri 
non può recarsi subito alla Camera e che vi si recherà 
appena terminato il Consiglio © che vi invierffi un 
suo rappresentante. 

In seguito a questa comunicazione del Presidentela 
maggior parte dei deputati abbandona l'aula, sicchè 
viene a mancare il numero legale. ; 

I deputati di opposizione però insistono nel volere 
interpella:e il Gran Visir ed il Ministro dell'Interno 
sull'incidente del deputato Lufti Fikri ma poi. in 
seguito alli promessa fatta dai deputati della maggio- 
ranza di appoggiare l’interpellanza rivolta al,Mini- 
stro della Guerra. vi rinunziano. i; 

Oltre ottanta deputati hanno firmato fa domanda 
di internellanza presentata a Mahmud Cheflcet pascià, 


de 


li conflitto 


La situazione militare 


Come ha detto ieri il Popolo Romano il 
richiamo alle armi della classe del 1889 è 
stato un risoluto atto del Governo, il quale 
ha con esso dimostrato come intenda per- 
fettamente la responsabilità che gl’ineombe 
di assieurare il normale funzionamento del- 
l’esercito e di provvedere con energia previ- 
dente alle necessità della guerra. 

, Molti reggimenti, oltre quelli partiti per 
l'Africa. hanno fornito ufficiali e reparti di 
truppa al corpo di spedizione, ed avevano 
bisogno di essere rinsanguati per potere con- 
venientemente affrontare il periodo d’istru- 
zione che sta per cominciare coll’imminente 
arrivo alle armi della nuova classe di leva. 

La forza richiamata in aggiunta a 
della classe già ritornata del 1888, pe 
rà non solo di ristabilire in condizioni nor- 
mali i corpi di ogni arma, ma altresì di for- 
mare nuclei di unità nuove in sostituzione 
di quelle partite, unità che si potrebbero chia- 
mare di milizia mobile benchè formate di 
classi tuttora ascritt: l’esercito permanente 

Si otterrebbe in tal modo di ricavare spe- 
ciali vantaggi rispetto all'ordinamento fu- 
turo, dalla mobilitazione parziale provocata: 
dalla spedizione. 

Quanto all guerra, il Governo ha già 
annunciato il suo fermo proposito di tener 
pronte a salpare al primo cenno altre im- 


Quanto all’avamzata verso l'interno, ben 
si comprende com’essa non sia avvenuta e 
possa tardare ancora. Ne accennammo già 
i motivi nell’articolo sulla neeessità della 
calma e della pazienza. 

Ragioni estranee alla condotta delle ope- 
razioni obbligarono ad anticipare il bom- 
bardamento di Tripoli, come l’occupazoine 
di altri punti. Per tutelare gli stranieri e 
salvare la capitale dal heggio, dovemmo 
affrettatamente 0ccuj coi pochissimi 
marinai delle compagnie da sbarco e quindi 
afirettare lo sbarco delle prime truppe. 

Le migliaia di fucili distribuiti agli arabi 
aizzati contro di noi ci hanno esposto ad 
assalti di fronte e alle spalle vittoriosamente 
respinti, ma che tuttavia hanno certo ri 
tardato l'ordinamento dei servizi indispen- 
sabile ad operazioni verso l'interno ed im- 
pongono ogni cautela nel procedere innanzi. 

Le iniziate pioggie possono consigliare 
altri ritardi. 

Noi quindi dobbiamo frenare ogni impa- 
zienza ed aspettare con piena fiducia le 
decisioni del comando in capo che solo è 
giudice della opportunità dell’azione. 

IL'ocenpazione costiera ci assicura già il 
possesso dei capiluogo e dei centri strategici 
più importanti, cosiechè basta ad affermare 
la sostituzione del governo nostro a quello 
ottomano. 

L'occupazione interna verrà a tempo 
debito. Poco importa se avvenga qualche 
giorno, o qualche mese più tardi: l'essenziale 
è che si faccia con mezzi adeguati, tali da 
non sacrificare senza necessità la vita pre- 
ziosa dei nostri valorosissimi soldati. 

ss 

Tra le operazioni verso l’interno, richie- 
denti l’allestimento completo di salmerie di 
cammelli, non è da comprendersi l’occupa- 
zione della piccola oasi di Ain Zara, che è 
a soli 12 chilometri da Tripoli. Essa potrà 
forse essere fatta — è un parere personale — 
non appena siano giunti i rinforzi in viaggio. 

Lo schizzo stradale che pubblichiamo ne 
mostra l'importanza. 

Essa è il campo dove stazionano le caro- 
vane prima di scendere a Tripoli; vi è acqua, 
ombra, un piccol villaggio, dove già abitarono 
i nostri progenitori convertiti al cristiane- 
simo, come lo dimostra l’esistenza d’una 
necropoli cristiana. 

Dall’oasi di Ain Zara si può procedere 
sia verso Aziziah ed il Garian (come per 
l’altra strada più occidentale « Tripoli 
Bu-Selim ») sia verso Bir Milca che forma 
come il vertice delle comunicazioni proce- 
denti dalla costa fra Tagiura ed Homs verso 
la regione Torhuna. 

Da Bir Milca continuando verso sud-est 
si va alle oasi di Beni Ulid, e di Bungeim 
donde, come già indicammo altra. volta, 


si può andare tanto al Fezzah, quanto verso la 


Sirtica e la Cirenaica. 


Perciò Ain Zara rannoda le comunicazioni 
tutte che dall'interno mettono a Tripoli, 
quelle sole escluse che provengono dalla 
zona occidentale. 

Ain Zara probabilmente sarà la base di 
deposito da cui si muoverà a tempo del 
per l'occupazione del Garian, che costituirà 
una tappa \portantissima per affermare 
il nostro possesso verso l’interno. & 

Con l'occupazione di Ain Zara, oltre è 
dare un più largo campo di respiro alle forze 
arrivate e che stanno per arrivare, si ter- 
ranno separate le forze avversarie eventual- 
mente procedenti dal sud 0 dal sud-est. 
Cosicchè per ‘juanto è lecito g° ‘“’are sulla 


italo-turco 


| portanti forze organicamente e completa- 
mente costituite in ogni loro parte e noi pref- 
diamo atto di questa felice dichiarazione, 
esprimendo per nostro conto l'augurio che 
il cenno della partenza sia dato prima an- 
cora che si manifesti la eventuale necessità. 

Tl contegno ostile degli arabi, che molti 
non prevedevano, consiglia di esagerare piut- 
tosto, anzichè lesinare nello SPETTO 
delle forze. La sola presenza di numerose 
truppe può bastare a far desistere da ogni 
idea di resistenza tribù forse oggi ancora’ 
esitanti a schierarsi per noi o per gli antichi 
dominatori. 

Noi abbiamo occupato i punti principali 
della costa, là ove risiedevano le principali 
autorità governative e militari e abbiamo 
così soppresso di fatto la dominazione otto- 
mana ed ogni suo governo. 

Ma, a pochi chilometri dalle città occupate, 
sonvi ancora nuclei di truppe ottomane ed 
agenti del governo soppresso, i quali sfrut- 
tando la comunanza di fede religiosa, e la 
eredula ignoranza degl’indigeni, possono 
facilmente eccitarli, come già riuscirono, con- 
tro di noi. 

Bisogna spegnere questi focolari d’in- 
surrezione, sequestrare le armi e le munizio- 
ni, stabilire la nostra autorità, togliere agli 
avversari ogni contatto con la costa. assi- 
curare i fianchi e le spalle delle truppe 
che poi dovranno procedere verso l’interno. 


scorta dei pochi elementi a nostra disposi- 
zione, non ci pare improbabile che essa 
diventi la meta di non lontane operazioni. 
In questa previsione diamo la cartina topo- 
grafica annessa, la quale servirà anche ‘a 
rendere familiari fin d’ora ai nostri lettori 
i nomi principali di una porzione interessante 
del nostro territorio. 
Gen. Giorgio Bompiani. 


—e_ 


A TRIPOLI 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

TRIPOLI, 3 (ore 23 - consegnato il 4 alle 
ore 15). — Si ebbero oggi insignificanti con- 
tatti di pattuglie nemiche. 

Stamattina sbarcarono nuovamente gli 
attachés militari esteri i quali visitarono le 
trincee a Gargaresch, a Bumeliana e Sidi- 
Mestri. Sostarono alla lapide che ricorda î 
caduti di Sciara Sciat e al comando dell’84, 
fucilieri ove osservarono i cannoni e le ban- 
diere tolte al nemico nella grande vittoria del 
26 ottobre. 

I feriti degenti nei vari ispedali vennero 
imbarcati sul Menfi che parte per l’Italia, 
onaretti 


Nessuna cannoniera turca a Gibilterra 

La Stefani 

Alcuni giornali hanno riportato la notizia del Daily 
Mail che accenna all'arrivo a Gibilterra di una can- 
moniera turca. 

E° bene si sappia che tale notizia è errata. 

E' bensì verodell’arrivo a Gibilterra di una canno» 
niera, ma essa è egiziana e chiamata Adhel Movaî 
e ritoma da Glasgow ove trovavasi in riparazione; 

L’equivoco forse sarà stato originato dallagrande 
somiglianza tra la bandiera turca e quella egiziana; 

La Turchia eil contrabbando di guerra 

(S) Berlino 4 — Il Governo ottomano ha notifi. 
cato all'ambasciata tedesca in Costantinopoli la 
seguente lista degli articoli da considerare di con- 
trabbando nel presente conflitto con l’Italia; canno 
ni, fucili, carabine, revolver, pistole, sciabole e altre 
armi portatili da fuoco di ogni categoria; munizio» 
ni da guerra, oggetti di equipaggiamento militare 
di ogni specie e în generale tutto ciò che può. tal 
quale, essere adoperato immediatamente come ar. 
mamento di mare o di terra. 

Ogni nave che trasporta tali oggetti di contrabbn- 
do sarà catturata ogni qual volta il contrabbando 
costituisca più della metà del carico în ragione del 
suo valore, peso 0 volume 


Vedi Ultime notizie. 


rn] 


La civiltà italiana a Tripoli 


1l seguente ordine del giorno emanato dal genera'e 
Caneva il 9 ottobre rappresenta la più bella riprova 
dei sentimenti di civiltà elevata e riguardosa con cui. 
il corpo d’armata italiano ha occupato Tripoli. Mi- 
glior risposta non sarebbe possibile di questa alle 
insinuazioni dei giornali stranieri che accusano di 
avere eceeduto nei suoi diritti di occupante. 
CORPO DI SPEDIZIONE IN TRIPOLITANIA 

COMANDO 
2 Napoli, 9 ottobre 1911 

Ordine del giorno n. 3. 

OGGETTO: Normedi contegno verso le proprietà, 
la religione, glî usi, ecc. ecc. degli indigeni. 

Richiamo la diligente attenzione di tutti gli uffi 
ciali dipendenti sul contenuto del presente ordine 
a ciò sia bene, chiaramente e ripetutamente spiegato 
ai soldati, 

1° Lo sorupoloso rispetto delle proprietà privato, 
di qualsiasi specie. se è dovere costante di buona @ 
disciplinata truppa. tanto maggiormente: >vecorre. 


comunica- 


di recarvi il progresso della civiltà. Specialmente in- 
Biungo che non venga arreceto nessun danno agli 
alberi di palma. 
2 L'arabo ha vivo e profondo il sentimento 
teligioso, ed è stretto osservante delle pratiche del tno 
culto che si esercitano in guisa assaì diversa"dalle 
nostre. Sono necessari il massimo rispetto e la tol- 
Jeranza più deferente verso tutto ciò che concerne 
ì riti musulmani. Nessuno scherzo, nessun dileggio 
è ammissibile sulle manifestazioni della fede isla 
mitica. perchè la libertà delle credenze e delle pra- 
tiche religiose deve essere pienamente garantita per 
tutti. s 
Le moschee e î ministri del culto vanno rispettati 
precisamente come le chiese e î preti nostri. Nelle 
moschee è proibito l'ingresso. 

3° Le donne, per le consuetudini vengono tenute 
fuori della vita esteriore. e gli indigeni ne sono fiera- 
mente gelosi. Quindi tutti dovranno astenersi da 
si atto verso le medesime, ed anche dal guar- 


4° 1 mercanti indigeni dovunque si faccia la 
guerra sono interessati e talvolta rapaci. Bisogna con- 
con î medesimi non provocare questioni, 
. ma considerare che in tempo di guerra 
cosa aumenta notevolmente di prezzo, e questa 
t ficare richieste che sarebbero esor- 
‘mali. 
re equità e non mai prepotenza. 
re mi sarà cagione di grande compiacimento 
are che le truppe si atterranno scrupolosamente 
alle norme sopra indicate, invito i comandanti delle 
divisioni © di corpo a reprimere con tutto il rigore 
le trasgressioni che dovessero verificarai a questi 
miei ordini. 


N Tenente Generale 
comandante del corpo di spedizione 
6. Caneva. 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 4 contiene : 
R. D. relativo alla costituzione e al funzionamento 


DD. riflettent 
sione per la ri 
ioni di tasse famigli 
1. © R. D. per lo seioglimente del Cons, com. di 
San Bartolomeo in Galdo (Benevento). 
hivio di Stato: Av 

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi 
distintivi di fabbrica e di commercio, rilasciati 
rdicina di luglio 1911 dal Min. di Agri- 
: dustria e Commercio. 
Disposizioni nei personali dipendenti dai Ministeri 
dell Interno de della G 
depositi e pre 


Approvazioni di statuti — 
ione di contrkbuti — Appli- 
e sul bestiame, 


ra. 
iti: Estrazione delle cartelle 
munale © provinciale. 

tati di priviativa industriale, di 
mpletivi. d'importazione di ridu- 
zo 1911 dal Min. dell’Agrie, 


ati 


dalla Corte dei conti. 
" . 


R. Essorzito. — Sono 


‘chiamati in servizio 


rdini Augusto, ispettore del- 
cria: cap. di fant. Spadaro al 


scicelli al 76°, ten. id. Cassola 
a Piscicelli cavalleggeri Lodi, 
femoto, Dusmet id. Treviso. 

itiv:: ten. col. fant. Mac 
+ Alsona, id. di caval. 
entino, 


|. fant. Genna, 
vall. De Seigneux. 


Dalle Provincie 
“(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


no 4 Consigno di Amministra 
della Società Bancaria 
ha deliberato di erogare la somma di 


ana, nella sua 0. 
dierna seduta. 


L 15.000, mettendola a mne del presidente 
del Consiglio dei Ministri, onde l’impieghi nel modo 
che crederà più opportuno a sollievo delle famiglie 
dei militari feriti i 

Milano. 4 (ose ale di Milano ha 
emesso oggi sentenza di fallimento della Ditta in 
pellami dec 


stelli Giu 
nto fu rich 


TI fall 


sto dalla Ditta stessa, ln qua- 
‘o di lire 3.313.000 


llimiento si riconnette ad altri fallimenti av- 
venuti nel Veneto e specialmente a Venezia. 

— Oggi il diretto in’ partenza da 
Milano alle ore 9,55, e diretto a Venezia, giunto alla 

zione di Melzo ha urtato una colonna di carri in 
vr. 

carri furono rovesciati 
‘asbordo dei 
grazie di 
Padova 4: Teri sera per un articolo comparso sul 

settimanale socialista l'Eco dei larorato. 
violentemente i nazionalisti, gli 
i della nostra Università fecero una dimostra- 
ne di protesta. Parecchie copie del giornale socia- 
a furono bruciate. Tra studenti e. socialisti si 
impegnarono delle colluttazioni che. non cessarono 
se non quando intervennero gli agenti di P.S. Quin- 
di gli studenti în lungo corteo cui sì erano uniti mol. 
ti cittadini, percorsero le vie cittadine, inneggian- 
do al Re, all’Esercito e all'Armata. 

Novara, 4: Il soldato del 52° regg. fant. Emilio 
Brea, tornava ieri sul treno diretto a Varallo da una 
breve licenza passata in famiglia. Mentre il treno 
filava a tutta corsa, il Brea volle affacciarsi allo spor- 
lo del vagone. Disgraziatamente lo sportello non 
assicurato col gancio, si spalancò e il povero soldato 
precipitò sul binario rimanendo stritolato. 

Torino, 4: Nei giorni 6 7 ed $ corrente si svolgerà 
nell nostra città il Ir Congresso naz. dei medici con- 
dotti, promosso dalla relativa Associazione che 
ben 8000 soci divisi in 150 sezioni in tuttele 
parti d'Italia. Numeresi ed importanti sono gli ar- 
gomenti all'ordine del giorno. Al Congresso inter 
verrà ufficilamenteun rappresentante del Governo, 
che sarà il Sottosegretario all’Interno on. Falcioni, 

Il Congresso si inaugurerà la mattina del 6 corr 
in una sala della scuola « Vincenzo Troya » in via 
Principe Amedesì. 


Italia Centrale... 


Perugia, 4 (ore 20): — Oggi si è adunato il Consiglio 
Provinciale jer procedere alla nomina della nuova 
deputazione, în seguito alle dimissioni della precedente 
che era presieduta dall'avv. Moscioni democratico. 
A Presidente fu eletto l’avv. Bufetti-Berardi di Fo: 
ligno con 23 voti su 42 votanti; ® deputati effettivi 
riuscirono eletti i sigg: Corbelli, Corsi, Crescenzi, Fe- 
Jici, Faina, Pompili, Barcheri ini i 
a supplenti 


treno 


Si rese necessarlo il 
iatori. Non sì lamentano di- 


ranno. 

Prima di procedere alia votazione il Presidente del 
Consiglio comm. Fratellini, pronunciò un patriottico 
discorso, portando ai soldati partenti il saluto della 
cirttadinanza. 

Tutti i consiglieri, meno i socialisti, assisterono în 
piedi al discorso del Presidente. 

PS (5) Ravenna, 4. Lo storico capanno dove Giu- 


Sia osservato allorchè si occupa um paest © «i ilitende 


o dagli Austriari, è finasto 
distrutto de un fine: 


Napoli ha offerto la sua cooperazione al Governo per 
la raccolta delle elargizioni a favore delle famiglie 
dci soldati combattenti nella presente guerra, ed 
ha disposto perchè da domani vengano aperte je 
sottoscrizioni. presso tutte le filiali del Banco. 

(S) Gaeta 4 — E' giunto ìl piroscafo Va/paraiso 
con 680 prigionieri turchi, provenienti da Bengasi, 
che sbarcheranno oggi alle 


Provincia Romana 

Per iniziativa del cav. Giovanni Bat- 
tista Turriziani, segretario comunale, e del presi. 
dente della Congregazione di Carità, sig. Arduini, 
venne aperta una colletta a favore dei soldati foriti. 
Furono già raccolte lire 100, che saranno versate 
insieme a quelle che ancora certamente saranno 
offerte, a] Comitato cgntrale di soccorso. 

Manziana 4: Nella circostanza della chiusura del 
mese del Rosario venne nella nostra chiesa parroc- 
chiale celebrata una solenne funzione. Il nostro ar- 
ciprete, don Celestino Roghi, pronuncié un breve 
discorso esortando i fedeli ad invocare la protezione 
del cielo per i nostri fratelli che in questo momento 
combattono in Africa ed augurando che arrida loro 
la vittoria e che la bandiera italiana sventoli glorio- 
sa su tutta la Tripolitania e Cirenaica. 

Sgurgota 4. La scorsa notte un violento incendio 
scoppiò în una casa di recente costruzione, posta sul- 
lo stradale che conduce alla stazione ferroviaria. 

Nella casa si trovava ammassata una gran quan- 
tità di fieno di proprietà del sig. Giuseppe Pisuti. 
Le fiamme in breve si elevarono altissime; il tetto 
della casa crollé con grande fragore. I foraggi anda- 
rono completamente distrutti. I danni sono ingenti 

Civitavecchia, 1. — A cura cel locale Sindacato dei 
corrispondenti della Stampa si è formato un Comitato 
per raccogliere l’obolo in pro delle famiglie dei militari 
morti e feriti in guerra. L'iniziativa fu accolta con 
plauso dalla cittadinanza. 

nine. 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero dellle Poste e dei telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del regno. peri seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comwnicazione oggi 5, colle sottoindicate 
stazioni: 

Sirilia e Indiana con Capo Mele — Toscana con 
Capo Mele Palmaria Ponza el San Giuliano di Tra- 
pani — Kowigin Lowise con Capo Sperone © Capo 
Mele — Eronprinz con Ponza e Isola Chiesa — Fran- 
conîa con Forte Spuria Taranto e S. Maria di Leuca 
Kleist con Taranto — Egypt, con Taranto S. Maria 
di Leuca e San Cataldo — Argentina ‘Anstro-Ame- 
ricana) con Viesti. S. Cataldo, e S. Maria di Lenca 
Prinzregent con Taranto. 


Prezzo del frumento 
sui prircipali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale - 5 Ombre 1911)— 


Il 
4 1907 1905 1909 1910 
30112 28,12 80/12 3071: 


.50 18.47 15412 20.91 


È 0.50, 17,36 13:66, 19,30 
* 4 — 2010) —| — (18.52) — 
e 6 ea 


1 frumento sui 
zi di una certa 
@ Londra e sui mercati americani ; mentre 
O rimasero invariati o si verificarono 
ribassi poco notevoli. 
Il frumento di: i 
ottobre secondo | Evening. 


+ passata settimana i prezzi « 
principali mercati esteri shgnarono ri: 


le in Europa alla data 30 
‘orn-Trade-List. ascendeva 
comprese le gianti ad ettolitri 27.319.500 
contro 35.322.000 del passato anno alla stessa data 

Il frumento in mare con destinazione verso i'Eu- 
ropa il di 30 ottobre si calcolava a quarters 3.894.000 
(on quarter equivale ad ettolitri 2 e litri 90); di cui 
510.000 diretti per l'Inghilterra e 1.284.000 pel con- 
tinente ; mentre nel decorso anno allo stesso tempo 
mente di quarters 4.846.000, 
la Russia notizie ufficiali fanno ascendere il 
raccolto totale del frumento ad oltre 78 milioni di 
quarters, contro 97 milioni ottenuti nel 1910. 

Australia. La superficie seminata a grano quest’an- 
no è di 7.860.000 acri (un acre è uguale ad are 40 e 
centiare 47). con un aumento del 12% su quella 
dell'anno scorso. 

Notizie recentissime da Sidney recano che pioggie 
benefiche sono cadute quasi dappertutto e continuano 
nella vittoria e nella Nuova Galles. 

Argentina. Il tempo è favorevole ai seminati a 
grano che perciò sono prosperosi. È 

In italia nella passata settimana i mercati del grano 
si mostrarono quà e là più o meno animati. La der- 
rata offerta in alcuni luoghi fu abbondante ed in 
altre meno, ma però fu dappertutto bastevole a sod- 
disfare le scarse domande. I prezzi, invariati, oscil 
larono fra L. 28.40 e L. 29.25 il quintale pei grani 
nec'r-li ed intorno alle L. 29.75 per quelli esteri. 


ConsiGLIO DI STATO 
1V Sezione — Decisioni 


I 3 novembre 


Gallo Andrea c. Min, Marina, per ennull. R. D.eol 
quale il ricorrente non venne compreso nelle promo- 
zioni. Accolto. Pellecchi estensore. 

Comune di Belluno e provincia di Belluno c. Min. 
Guerra, per annulli. R D. relativo alla spesa dello 
impianto di un nuovo campo di tiro a segno. Incom. 
petenza. Vanni estensore. 

Antoniani Alfonso, c. Comune di Sermoneta, 
per annull. atti d’astà per appalto del dazio consumo 
nel detto comune pel quinquennio 1911-1915, 

Rigettato. Fucini estensore. 

Stagliaro - Chiaravelln Francesco c. Prefetto di 
Avellino e Spiniello Giulia. per annull. provvedi. 
mento con cui vennero annullati gli atti esecutori 
iniziati dal ricorrente quale esattore imposte di Ca- 
priglia contro la Spiniello. Richiesta di nuovi docu- 
menti. Fucini estensore. 

Comune di Soriano Calabro c. Prefetto di Catan- 
zaro, per annull. provvedimento che incaricò com. 
missario Manca della stipulazione del contratto e- 
sattoriale assegnandogli l'indennità. giornaliera di 
12 lire. Rigettato. Fucini estensore. 

Tosti Raffaello e. Min. I. P. per annull. provvedi. 
mento che creò una zona di rispetto intornoal Forte 
San Gallo in Nettuno. da rimanere libera da qualun- 
que costruzione. Rigettato. Fucini estensore, 

Paterna Baldizzi | i. Leonardo e. Min. I. P. per 
annull. provvedim:, 0 ..n cui si dichiarò che il ri 
corrente cessava «i. ‘unzioni di architetto negli 
uffici dei monumenti per essere stato nominato pro- 
fessore ordinario nella R. Università di Napoli - 
Rigettato. Cristofanetti estensore, 

Criffini Luigi c. Opera Pia De Ferrari - Brigno 
le di Genova, per annull. decisione G.. P. A. Prari 
Nova con cui furono rigettati i ricorsi contro i prov- 
vedimenti disciplivari adottati dalla suddetta 
contro il Criffini. Rigettato. Cristofanetti estensore 

Comune di Girifalco e. Prefetto di Catanzaro Co- 
muni di Borgia S. Floro e Caraffa, per sospensione 
esecuzione del provvedimento,che costituiva il con- 
sorzio coattivo fra i suddetti comuni pel servizio zoo. 
iatrico - Rigettata - Cristofanetti estensore. 

Forte dott, Ernesto c, Min. di G, e G., ‘per sospen» 


Napoll 4 (ore a Mrifiolak «del Banco.dî 


di Pesche venne trsferito in quello d 


lpetroso. Rigettato. Pincherle estensore. 


La-Foderazione della Stampa italiana 
all'Unione internazionale dei giornalisti 
L'on. Salvatore Barzilai, Presidente della Federa 
zione Nazionale tra le Associazioni di stampa italiane 
ha inviato a Gugliemo 
internationale des 4 ssoriaisens de P’resse, il seguente 


telegramma : 


Internazionale convocata in Roma sotto la vostra 
autorevole presidenza, ha riaffermato i vincoli di 
solidarietà civile in forza dei quali, attraverso le 
diversità incancellabili di tendenze, di simpatie, di 
interessi, dovrebbero da un ordinario seneo di equità 
€ buona fede essere regolati i rapporti tra i confede 
rati nei diversi paesi. 

© Voi avete tenuto splendidamente fede alla parola 
pronunciata tra i calici ; il vostro atteggiamento, per 
Vora e l'ambiente nel quale quasi solo lo avete as- 
sunto e rigidamente serbato, ha qualche cosa di eroico 
e merita da parte nostra grande ammirazione e ri- 
conoscenza. Ma il Presidente della Stampa Interna 
zionale deve essersi avveduto come non sempre l’or- 
dine si modella sull'esempio del capo, deve avere con 
disgusto e rammarico simili al nostro avvertito a. quale 
udita campagna di falsità, di denigrazione. di 
ingiurie si sia abbandonato intorno ad esse e lontano 
da esso, la Stampa internazionale con poche splendide 
generose eccezioni - cito a ragion d'onore una gran 
parte dei giornali di Francia - solo perchè l'Italia si 
è accinta ad una impresa tardi accogliendo l’insegna- 
mento e l'esempio offertole dai maggiori e più civili 
stati d'Europa. Si è giunti a mutare in clamorose 
vittorie dei nostri nemici le loro sconfitte e le loro in- 
sidie coronate dall’insuccesso ; si è giunti a presen- 
tare come atti di inaudita barbaria, di fronte a coloro 
che hanno nella loro storia le più sanguinose stragi che 
il fanatismo abbia dato al mondo, i dolorosi provvedi. 
menti ordinati per suprema necessità di difese. 

« Ora, poichè io sono convinto che la istituzione 
della quale siete enpo degnissimo non fu ordinata sol- 
tanto e sopratutto per assicurare ai consociati il 
conforto degli annuali festosi convegni nelle diverse 
capitali d'Europa, poichè ho fede che la vostra pa- 
rola autorevole rivolta agli organi direttivi dell'U- 
nione presso i diversi paesi confederati, può valere a 
rickiamarli non alla difesa dei nostri interessi, non alla 
simpatia che non sentano per la nostra azione poli- 
tica e militare, ma al sentimento della lealtà e dell’e- 
quità nazionale, del rispetto più che verso di noi, 
verso loro stessi o verso i loro lettori, io vi prego di 
volerla pronunciare in questo solenne momento. 

« Poichè in verità, se dovesse entrare negli animi no- 
stri la convinzione che l'Unione internazionale della 
Stampa non riesce ad avvicinare i giornalisti dei varii 
paesi, se non nelle ore spensierate e gioconde, senza 
alimentare un qualche sentimento comune, verso i 
principi fondamentali che regolano la di ela 
efficacia delia missione giorna , noi dovremo pen- 
sare se meglio non ci convenga rinunciare all’onore 
di farne parte. 

“ Con distinti ossequi ed attestazioni della più sin- 
cera e cordiale amicizia. 

Il presidente. 
della Federazione della Stampa Italiana 
Salvatore Barzilal. 


_____rrr_r_ctz 


La solenne mauonrazione dell'anno arcedemico 
191121912 


Teri mattina alle 10.30, nell'Anla Magna della 
Biblioteca Alessandrina della nostra Regia Università, 
si è svolta forma solenne, l'inaugurazione dell’an- 
no accademico 1911-1912. 

Lo scalone dell'Ateneo e il loggiato superiore sono 
ornati di bellissimi fiori e di splendide piante verdi 
în ricca profusione e disposti artisticamente. 

L’Anla Magna è letteralmente gremita di invitati, 
moltissime signore e signorine in eleganti tnilettes 
portano la nota gentile e loggiadra. 

Fanno gli onori di casa il Magnifico Rettore prof. 
comm. Alberto Tonelli. aleuni professori e studenti. 

Nella prima file di poltrone prendono posto il 
Ministro della P. I. on. Credaro, il sen. prof. Blaserna, 
Vice Presidente del Senato, il sen. prof. Todaro, 
il comm. Talpo pel Prefetto. 

Il Corpo accedemico è intervenuto al completo: 
notiamo i professori sen. Luciani, sen. Scialoia, 
sen. Volterra, on. Enrico Ferri, Pantaleoni. Sergi, 
Orrei, Ottolenghi, Marchiafava. Rossoni, Nazari, 
Schupfer, Zeri, Forlì, Baglioni, Almagià, Ceradini, 
Castelnuovo, Gaglio, Corbino, Pirotta, Ghilarducci, 
Piccirilli. 

Discorso del Rettore Tonelli. 

Alle 10.30 precise il Rettore Tonelli, salutato con 
una calda dimostrazione di affetto dai moltissimi 
studenti che affollano l'Aula, comincia a parlare 
per il consueto resoconto statistico-morule dell'anno 
accademico 1910-1911. 

Il discorso del prof. Tonelli è una rapida ed ele- 
gante rassegna della operosità dei professori del 
nostro Ateneo che tanto contributo di genialità e 
di studio danno al progresso delle scienze. Non ha 
mancato di bontà il rettore verso gli studenti, dei 
quali ha lodato la diligenza ed anche... l’amore allo 
studio. 

Il prof. Tonelli con elevate parole tratteggia le 
austere e simpatiche figure di insegnanti e di addetti 
agli uffici universitari, scomparsi, tra il generale 
compianto, nel decorso anno accademico. 

Dichiarando in nome di $. M. il Re inaugurato il 
nuovo anno accademico, il Rettore rivolge un ispirato 
pensiero ai giovani valorosi figli d'Italia che combat- 
tono, attorno al tricolore baciato dal sole che vide 
le Aquile romane, per il trionfo della civiltà e per la 
grandezza della Patria. Applausi unanimi, fragorosi 
scoppiano tra entusiastiche grida di Vive Tripoli - 
Viva TItalia. Tl rettore Tehelli è fatto segno ad una 
nuova acclamazione per il beve e chiaro discorso, 
in cui non ha tralasciato di parlare della nuova città 
universitaria che è tra le sue più vive aspirazioni di 
veder presto sorgere a maggiore onore del glorioso 
Ateneo romano. 

Quindi il Rettore dà Ja parola all'illustre prof. 
Giovanni Mingazzini, che svolge il tema « Il cervello 
ed i fenomeni mentali ». 

Nell’impossibilità di poter dare intieramente nella 
sua magnifica trattazione tutto il forte e dotto 
discorso sull’arduo argomento, pubblichiamo il sunto 
della 


Prolusi. lel prof. Mingazzini 
Nessun organo più del cervello, comincia l'oratore, 
fu preso di mira dai biologi nell’ultimo cinquantennio. 
Si assodò l’inferiorità del cervello della donna che è 
più povero di solchi del cervello maschile e pesa 
140 grammi di meno. Si assodò anche che il peso del 
cervello varia da una popolazione ad un’altra; il 
primato è degli inglesi a cui seguono i tedeschi e a 
distanza un po” sensibile gli italiani. Negli uomini 
di genio esso tende a varcare la media, però si veri- 
ficano eccezioni; ad esempio Gambetta il cui cervello 
pesava 89 grammi di meno di quelli dei francesi. 
Nei matematici e nei pensatori, come Gauss e Kant 
èil lobo frontale, o questo ed il parietale che ‘assumono 
uno sviluppo straordinario in altezza, larghezza, 
© complicazione nella loro superfice. Nelle persone 
di alta sensibilità ed inventiva artistica, come nei 
pittori e nei fisici, prevale lo sviluppo dei giri occ; 
‘pitali nei quali si localizza la potenza della visione. 
Lo studio comparato della morfologia dei fasci 
del cervello ci ha insegnato che questo, lungi dall'aver 
acquistato una stabilità, è soggetto a Variazioni così 


nger.. presidente dell’ Union 


* Sono passati appena sei mesi dacchè la Stampa 


| cervello ti 
variano da individuo ad'individuo. Altrettanto feconda 
di risultati è stita l'indagine ‘microscopica della 
torteccià. come della sostanza centrale, 

L'oratore spiega quindi, tutte le funzioni del cer- 
vello e dei centri. sensori mettendo a paragone il 
cervello di un adalto con quello di un neonato cho 
incomincia a distinguere i due diversi stimoli dei 
suoni © dei simboli verbali. saltanto dopo alcune 
settimane. Così a misura che si eleva e si perfeziona 
la mentalità. il mantello cerebrale dell’uomo si 
estende sempre più e diventa dominatore di tutti gli 
atti volontari e rifles 


concentra nel « pallio », tanto meglio l’uomo governa 
sè stesso. Perciò il disciplinare i propri sentimenti 
ed il sapersi frenare a tempo incontra così gravi 
ostacoli nei fanciulli, nei deficienti, negli isterici, 
în coloro insomma nei quali questa. porzione del 
cervello non ha raggiunto o non raggiunge mai il 
dovuto svolgimento. È 

Leggi fisiche e chimiche regolano il ricambio del 

cervello come di qualsiasi altro viscere. La sottrazione 
di acqua o di sangne, l'ingresso di sostanze tossiche 
facilita l’eccitabilità delle fibre nervose. Da queste 
leggi l'oratore traccia l’ammaestramento: che l’uomo 
devo e può lavorare con diversa energia a seconda 
della sua potenzialità, e a seconda delle modificazioni 
che avvengono in lui nel volgere dei decenni. E poichò 
l'encefalo di donna contiene fibre e cellule nervose 
in assai minor copia dell’uomo. è delitto esigere da 
lei più di quanto natura le ha dato. E le nostre 
inopportune pretese spiegano l'aumento palpabile 
della néurosi © della pazzia del sesso che l'umanità 
ha chinmato debole. 
L'oratore passa quindi a trattare della psicologia 
sperimentale e dice che questa volle tradurre e sot- 
toporre ad esperimenti fisici tutti i fenomeni mentali 
accessibili a misure. I principali attributi della psiche 
sono oggi. în ogni scuola, sottoposti ad un’analisi 
metodica. Con speciali saggi e strumenti delicatissimi 
si misura il grado di attenzione, la prontezza del 
comprendere, la capacità della immaginativa, la 
robustezza della memoria, la potenza della critica, 
L'uomo tende a diventare, secondo l'ideale del 
pensatore greco, il metro di tutte le cose. 

Esaminate le funzioni dei vari elementi essenziali 
del cervello, funzioni che purtroppo sono ancora 
oscure l'oratore dice che oggi la psichiatria è obbligata, 
raccogliendo le vele, a rientrare nel tempio dell’em- 
pirismo clinico, e conclude che il cervello ubbidisce 
alle stesse ed identiche leggi le quali reggono il resto 
dell'economia animale e che i fenomeni mentali 
sono legati a processi biologici e biochimici, svol 
gentesi nel cervello. 

La splendida prolusione, ascoltata col più vivo 
interesse, è stata alla fine coronata da generali © 
ripetuti applauri. 


Drammi di terra e di mare 


Esplosione di unatabbrica di polvere. 


(S) Pietroburgo 4 — In una fabbrica di polveri 
di Octa è avvenuta un'esplosione di cui si ignonnor 
le cause. Tre persone sono rimaste uccise. altro tro 
gravemente e venti leggermente ferite. 


———————————_—___m__ms$; 
NMiedici e malattie 


La simpatia che il medico può incontrare presso 
i suoi clienti non dipende tanto dal merito e dal sa 
voir fair del medico stesso, quanto dal genere di ma- 
lattie che è chiamato a combattere. 

Se in malattia è acuta, giustamente osservava il 
prof. G. Lombroso in una sua bella conferenza, il 
medico ha davanti a sè novanta e più probabilità su 
cento di far miglior figura che non quando la malat- 
tia è cronica. 

E difatti una malattia acuta rappresenta una lot- 
ta viva e tenace, fra l'agente morboso e l'organismo: 
il medico dunque che interviene in questa iotta si 
trova a lato un potente aileato, cioè la natura o il 
potere naturale di resistenza dell'organismo del ma- 
lato; e mentre il compito del medico si ridurrà ad 
aiutare con prudente intelligenga quest'opera della 
natura disturbandola il meno possibile con incon- 
sulte prescrizioni, viceversa a lotta terminata, tutto 
il merito della viti 

Nelle malattie croniche invece, è sul medico che 
cade tutto il peso della lotta. La vittoria è più dif. 
ficile, e, se pnre, non mai completa, per cui in fondo 
anzi che di gratitudine è un senso di rancore che na- 
sce nel malato verso îl proprio medico perchè non 
l'ha guarito o non ha saputo guarirlo. completa- 
mente. 

Nelle malattie croniche il male procede così insi- 
diosamente, così inesorabilmente che i poteri difen- 
sivi dell'organismo non vengono svegliati, sia perchè 
questi, pure esistendo, non sono adeguatamente vi- 
vaci, sia perchè essi fanno difetto addirittura. 

Il malato intanto procede nel suo lavorio subdolo 
compromettendo insensibilmente organi e funzioni 
finchè ad un dato momento succede la crisi; l’appa- 
rente equilibrio si turba, subentra un generale di 
sordine... e il medico, chiamato troppo tardi, si 
sente tacciare di inesperto o peggio, perchè non rie- 
sce a sloggiare dall’organismo un male che ha posto 
ormai salde radici. 

La gotta è fra le malattie quella che più forse di 
ogni altra è causa al medico di ogni sorta di inquie- 
tudini. Ma egli potrà sfuggirle se saprà imporre al 
malato l’uso costante e razionale dell’Antagra Bi- 
sleri di Milano, un rimedio che agisce sia risvegliando 
i poteri difensivi dell'organismo, sia combattendo 
direttamente il nemico, cioè l'acido urico. 


— | 
EATRI ed ART: 


Un'esposizione artistica a Londra. 
Nella Galleria Grafton a Londra presso Bond 


è stata inaugurata un'esposizione della massima im- 
portanza che resterà aperta fino alla fine dell’anno e 0 
ganizzata dal National Art Collection Fund, che. corri 
sponderebbe in Inghilterra alla Societàdegli amici del 
Louvre di Parigi. 

La Chronizue des Arta dà in proposito i particolari 
seguenti; 

Questa esposizione di un centinaio di quadri di mae- 
stri antichiedi un centinaiodidisegni attira già una fol. 
laenorme poichèla qualità delle opere non lascia nul. 
la a desiderare diverse sonoesposte perla prima volta, 

Vi sono per esempio un Masaccio ignoto, un Signo. 
relli ( dell’altar maggiore di Arcevia); due Filippino 
Lippi (episodi della Storia degli israeliti) ; un Gainsbo- 
rough (ritratto di una madre con suo figlio); due 
Goya (ritratti) ; cinque Rembrandt e alcune opere ca- 
pitali delle scuole olandese e fiamminga. 

Fre queste ultime, il Ritratto di Lionello d' Este di 
Ruggiero Van der Weyden è un lavorodi prim'ordine, 
mentre un paesaggio attribuito a. Rembrandt suscita 
discussioni cocasionate dalla vicinanza di ‘un gran 
paesaggio di Konintk. 

Vi si vede pure un'eccellente copia antica del Mo- 
lino di Rembrandt, il cui originale fu venduto ulti 
mamento per due milioni e cinquecento mila franchi | 
e passò in Inghilterra; e accanto un superbo Furner 
che deriva evidentemente da Rembrandt. 

Tra le opere francesi citiamo un Nicola Poussin (bag- 
canale) vero capolavoro affatto ignoto: due Clande 
Lorraine la Diana di Poitiers al bagno di Francesco 
Ciouet. E poi un'antica: copia francese della Mora 
Lisa, di Leonardo da Vinci © una graziosa variante ! 


le motrici, via di senso. 


ment: 
istanza della ditta Lazzaro Modigliani * Giudice de. 


legato Avv: Francesco Jannitti - Curatore: provri. 
sorio avv. Evaristo Petrochì. Primà adunanza du 
creditori: 21 novembre - Termine utile per la pres 
sentazione dei titoli di credito: 3 dicembre . Chi 
sura: 19 dicembre. 


Cummi, 
Federico © Abergo Onorato Benvenuto n Villa trai” 


re 280.425,10. 
nitti 


Roverselt 
iano 19.21. - Or 
la chiusura del fallimento per avvenuta omol 
zione del concordato. 

De Kerlling Guglielmina pensione «Wilma» via 
xx Settembre n. 98 B - Ordinata la chiusura del fal. 
limento per avvenuta omologazione del concordato, 

CONCORDATO APPROVATO — De Tommasi 
Lorenzo ed Alessandro pollami, via de’ Crescenzi, 31 

©neluso il concordato al 25 per cento in 4 rate tri- 
mestrali posticipate. - Hanno aderito al concordato 
51 creditori per lire 73.392.84 su 61 ammessi al pas. 
sivo per lire 97.289.60. 

PROPOSTA DI CONCORDATO — Bartolozzi 
Alviero modo via di G. Lanza n. 172 int. 5. Perit 24 
corrente riunione dei ereditori per esaminare la pro. 
posta di concordato al 10 per cento in 2 rate, 

PICCOLI FALLIMENTI — Neri Argenide, pro. 
fumeria, via V. Colonna n. 20 - Commissario giudi 
ziario: avv. Aita Cametti, via Boccaccio n. 8. Dal bi. 
lancio risulta attivo: lire 1192,55: passivo: lire 923,40 

Bianchini Domenico. macellerîa via Ancona n g 
Commissario giudiziario avv: Alfredo Amici, Fom 
Trajano n. 37 - Dal bilancio risulta: attivo: lire 11689, 
passivo lire 2289. 

Brunelli Amalia sartoria, via del Caravita n 6 
Commissario giudiziale Giulio Astolfi, via Volturno 
n. 7. Dal bilancio risulta: attivo lire 2370; pissito 
lire 4460. 


CALENDARIO. 
DOMENICA 5 novembre 19ii - & Zaccaria 
Leva il sole alle 6.43 - Tramonta alle 5.2 
Leva la luna alle 2,56 - Tramonta alle 0,29 
L’Ave Maria suona alle ore 5 1;4 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 4 novembre 1911 - Ore 15 
In Europa 


| corra: [rem | 


CITTA' | Temp. | Cielo | 
Ì 


Pietrob.|  1,5coperto 
Ambur.| 6,1/(coperto || Zurigo 
Vienna 3,4 coperto || Costan. 
Madrid 9,1 coperto '| Malta 
Parigi 3,0 coperto || Atene 


mas. miu 


Genova sereno |l. mosso |19.3|12 
Torino 3]4 cop. | — {119 
Milano 18134 cop. | — 

Venezia 10.3/sereno (calmo 

Bologna 11.814 cop. | x 

Ravenna — |__| _ 

‘Ancona 14.21314 cop. [mosso 

Firenze 10.4'sereno |} — 

ROMA 9.65ereno | = 

Bari 134,34 cop. |. mosso 

Napoli 14.2/sereno [ll mosso | 19 
Caggiano ee 

Tirolo 12.034 cop. _ 

Palermo 16.8coperto (calmo 

Messina 17.6\et4 cop. |l. mosso 

Cagliari 17.7!114 cop. ll. mosso | 21.81 11.0 


Probabilità: venti deboli © moderati tra nord el 
levante; cielo generalmente vario; qualche pioggia al 
sud. e Sicilia; mare mosso od agitato intorno alle 


coste Sicule.. 


A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 


stazione è di 50.60. Barometro a mezzod. 76' 
‘mometro centigrado massima 18,2 minima 9.2. 
dità relativa 61 assoluta 8.29. Vento a mezzodì 
Stato del cielo sereno. 


| Rebus monovei 
v tto 


Spiegazione del giuoco precedente 
PISA — SPIA 


REGIO LOTTO. 


Estrazioni del 5 ottobre 


BARI ....22 4 73 56 43 


FIRENZE. . 89 17 85 10 
MILANO. . 85 77 15 37 
NAPOLI .. 53 75 22 58 
PALERMO. 84 21 32 62 
ROMA. ... 34 37 9) 9 
TORINO .. 89 48 83 Si 

1 


VENEZIA . 82. 1 12 


—_——m—_m—_—_.__———m&kmmrÉ—m 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lioid Italiano. — Il celere postale Indiana, pro- 
veniente da Buenos Ayres e Santos ha proseguito il 2 
da Las Palmas per Barcellona e Genova, dove è atteso 
il 7 corrente. 


Italia, — Il postale Siena proveniente da Bue- 
nos Aires, e Santos, ha proseguito venerdì da Dacar 
per Genova: 


La Veloce. — Il piroscafo Argentinz è passato 
venerdì da Montevideo diretto per Buenos Aires. 
Societa” Veneziana — Il piroscafo Orseolo è par- 
tito sabato da Porto Said per Suez, diretto a Cal- 


rità di di Marsiglia ba 
La Veloce. — Il Ciuià di Milano da Marsiglia 
prosegaito il 4 per Tenerifla e gli Scali dell'America 
drag — M Regina Elma, proveniente 
da Genova è giunto il 4 a Barcellona ed è ripartito 
per Dacar, Rio de Janeiro, Santos, Montevideo © 
sua î rta Abruzzi, proveniente da Genova 
© Napoli, è arrivato ierî 4, a New York. 
— L'Umbria, proveniento da Buenos Ayres, Mon: 
tevideo e Santos, è arrivato a Riodo Janeiro ieri 4 
è ripartito per Dacar, Las Palmas, Almeria e Genova. 


LA TOSSE OSTINATA (Y. avviso 6. p.): 
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22-26 settembre. — Si accentua l'agitazione in Ita- 
lia e in Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
glia Sublime Porta. Apparecchi militari. 

27-30 settembre. — Invio e consegne dell'ullimatum 
italiano e dichiarazione di guerra. 

Cambiamento di ministero în Turchia eprimo appello 
alle potenze. 

Siluranti turche attaccate e distrutte e piroscafi 
catturati. 

1-2 ottobre. — Nuovo apgello della Turchia alle 
Potente — Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 
di res a Tripoli e blocco della costa. Affondamento 
s cattura di altre navi turche. 

3-4 ottobre. Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zone di Zibluk. 

5-9 otteDre. — Occupazione di Tripoli e insediamento 
del govematore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
di truppe dall'Italia. Sbarco dei Tarchi a Samos. 
JI governo turco manda un’altra nota alle potenze 

10-11 ottobre — Il 10 a Tobruke P11 a Tripoli 
sbarcano le prime truppe dell'esercito. 

Le compagnie di sbarco della R. Marina respingono 
vella notte dal 19 all’11 un attacco dei Turchi ai pozzi 
di Bumeliana. 

12-13 ottobre - Arriva a Tripoli il generale Caneva 
col secondo scaglione di truppe. S°inizia subito lo 
sbarco ma il mal tempo obbliga a sespenderlo verso 
la sera. Al mattino del 13 î riprende, 

14 ottobre. - E' confermato il massacro di operai 
italiani a Karak nella Siria. 

La Turchia dchiara che si conformerà alla Conven- 
zione di Londra circa il contrabbando di guerra. 

1l generale Caneva assume în Tripoli le supreme 
funzioni civili e militari; fa distribuire alla popolazie- 
ne altre vettovaglie. 
la notte gli avamposti di fanteria respingono 
nuovo attacco dei Turchi al posto di Bumeliana. 
annunzia il compimento della mobilitazione nel- 
VEritrea con ottimi risultati. 

Si apre il Parlamento ottomano. 

Arriva a Tripoli il piroscafo Dura di Genova con 
l'intendenza e materiali relativi compreso un ospedale 
della Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotografica. 

15 Ottobre. — Stanteil tempo favorevole, si compie 
lo sbarco del primo scaglione a Tripoli. ‘ 

Parte da Napol la nava ospedale dell’Ordine di 
Malta 

1) trasporto turco Kaizeri entra nel canale di Suez, 
varca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 

Tra le ore 22,30 e mezzanotte l'artiglieria turca 
tira îb direzione del pozzo Bumeliana ed all'ovest con 

nullo. 

16 ottobre — Il Ministro dei lavori pubblici in 
Turchia ordina il licenziamento în massa degl'Ita- 
Bani impiezati nelle opere pubbliche e nelle ferrovie 
Stom Panderma. 

17 ottobre. — Notte tranquilla. Le posizioni avan- 
zate a sud di Tripoli sono state guernite-di artiglieria, 
tontinua lo sbarco dell'ultimo scaglione. 

18 ottobre. Il comando in capo ordina Poccu- 
vazione di Homs da effettuarsi ' da truppe partite 


da Tripoli sotto la scorta di navi da guerra. 

E asi finito lo sbarco dello scaglione ultimo ar- 
rivati 

15 ottobre. — Bombardamento delle trincee e 
lelle ciserme di Derna. 

Lo stato del mare impedisce lo sbarco. 

18 ottobre — Le compagnie di sbarco della R. 
Mari upano Derna 

DI la resa a Bengasi. 

Le navi aprono ilfuoco sulla caserma ed i trin- 
coramenti di Hom, che poco dopo alza bandiera 

nea 

19 ottobre. — Bombardamento delle opere di di- 


dì Bengasi. Sbarco di compagnie di marina e 


ttuppe dell'esereîto vivamente contrastato dai 
i © da arabi. 


Dopo 9 ore di combattimento i nostri assalgono e 
prendono d'assalic la caserma Berka ed il villaggio 
Iisein a sud-est di Bengasi, 


La Camera ottomana dà un voto di fiducia al Go- 
verno di Said Pascià. 

20 ottobre. — In seguito alla persistenza dell’atti- 

{udine ostile degli arabi si bombarda il lato Sud della 
città di Bengasi 
taliane ocenpano Bengasi e respingono 
taceo del fronte settentrionale. 
Nei combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 
frasi le nostre perdite sone morti di cui 1 uf. 
ficiale di marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina 
® 7 dell'esercito. 

Le perdite tel nemico si calcolano in oltre 200 morti 
e moltissimi feriti. 

21 ottobre. — Alle ore 6 18, reggimento bersaglier 

ia lo sbarco ad Homs 
ruppe turche ritiratesi disordinatamente da 
risi, hanno con sé alcuni pezzi d'artiglieria. Con- 
tinua lo sharco dei materiali, ma lentamente per lo 
stato del mare e mancanza d'impianti a terra. 

22 ottobre Primi voli d’areoplani militari a Tripoli. 

Si scoprono in un nascondiglio un commodoro, 
tn capitano e sette marinai della cannoniera turca Se- 


dulber { barriera del mare ) messa fuori combattimento 
dallan 


vemente lo sbarco delle truppe ad Homs, 
a Bengasi altre truppe italiane. Lo ebar- 
ede rapido. 

23 ottobre. — Centinaia di cavalieri arabi con po- 
chi regolari turchi, già avvistati dagli areoplani, fan- 
no una dimestrazione offensiva sul fronte occidentale 
ciel nostri avamposti a sud di Tripoli. Sono respinti 
con gravi perdite. 

Poco dopo fanterie turche. la cui avanzata e’ pro- 
terreno coperto, attaccano il fortino Masrà 
‘ante orientale degli avamposti. 

L'attacco è respinto dalle nostre truppe con molta 
fermezza ed atti di grande valore. 

[11° reggimento bersaglieri che occupava l'estre- 
na ala sinistra della fronte, mentre vigorosamente 
avanza per contrattaccare il nemico în ritirata. è 
» da vivo fuoco di fucileria alle spalle da parte 
di ribelli arabi insidiosamente avanzatisi tra i mu- 
icciunli dei ciardini. 
mentarsi i bersaglieri fecero fronte dalle 


Giun: 
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L'agguato 

— Mio figlio ! Rendetemi mio figlio !. 

Nullameno il rapitore rappresentava bene la 
sua parte 

Spiegava che il portina‘o nulla aveva udito che 
teserratuie del portone erano state trovate chiuse 
come lo erano la sera prima - 

— Disgraziatamente soggiungeva, in fondo al 
giardino vi é una piccola uscita abbandonata da 
un pezzo: non abbiamo ancora verificato, ma non 
vedo possibile l’effrazione che da questa parte. 

— La vostra ipotesi é plausibilissima disse il 
tommissario. I malandrini vengono dal giardino, 


talkono la scala della. terrazza, aprono il finestro- 
ne 


Un fazzoletto cloroformizzato ‘posto sulle nari- 
ci della signora, ha dato loro il tempo di agire. In 


Questo caso si potranno rile» im 
Pie no rilevare le impronte nel 


24 Ottobre. — Gli arresti di arabi traditori a Tri- 
poli ascendono a circa duemila. 

Arriva a Bengasi il Bosnia con gli addetti militari 
e prosegue per Derna. 

Forze nemiche valutate in 5-6000 uomini sono segn 
lateal mattinoin movimento tra Agizia e l'oasi orien- 
tale di Tripoli. 

Continua l’epurazione a tergo delle nostre posizioni. 
Si sequestrano molte armi e più di un milione di car- 


tuccie. 200 

25 Ottobre. — 300 operai italiani impiegati ne 
costruzione della linea di Bagdad, licenziati dal da 
voro, si rifugiano ad Aleppo. 

26 ottobre. — Nuovogrande assalto delle posizioni 
italiane intorno a Tripoli, respinto infliggendo all’ay- 
versario gravissime perdite e prendendo numerosi 
prigionieri. alcuni cannoni e lo stendardo del Profeta. 

27 Ottobre. — Il partito « Unione e Progresso» 
rielegge Said Pascià a Presidente ed Haladian ex 
ministro dei lavori pubblici a vice presidente. 
Continua la partenza di truppe italiane per com- 
pletare le tre divisioni con la forza complessiva 
di 50 mi uomini. 

28 Ottobre. — Ila notte -28 si  pronunziano 
tre attacchi verso i pozzi di Bumeliana. 

Gli aereoplani constatano la presenza di forze 
nemiche fra l'oasi ad oriente di Tripoli ed Aîn Zara. 
annunziato lo scontro di 200 cavalieri arabi 
con un distaccamento italiano csplorante presso 
Tobruk. 


L’8° bersaglieri ad Homs respinge un attacco, 
mettendo fuori combattimento oltre 300 nemici. 

Giunge a Tripoli un battaglione granatieri. 

29 Ott — La Duchessa d'Aosta con molte 
dame della Croce Rossa parte per Tripoli. 

ll Re d’Italia emana un ordine del giorno di 
plauso ed ammirazione alle truppe di terra e di 
mare. 

Si annunzia che nelle giornate del 23 e del 26. 
le erdite italinne furuno di 374 morti e 158 feriti. 
Quelle degli avversari furono non meno di 6000. 

30 Ott — Giornata tranquilla. a Tripoli 

Giunge a Tripoli un secondo battaglione granatieri. 

31 ottebre — Soffia impetuoso a Tripoli il ghibli 
vento del deserto. Continuano brevi avvisaglie di 
avamposti. 

Si assicura che quattro navi da guerra italiane si 
sono avvicinate facendo uso dei proiettori al carabo- 
rum di Salonicco. 

31 Ottobre. — Dimostrazioni di gioia a Stambu! 
per una pretesa vittoria turca a Tripoli. 

Giunge a Tripoli il Bosnia con gli addetti milita! 

Altri 800 prigionieri arabi sono inviati in Italia. 
Si richiamano alle armi gli alpini e gli ufficiali di com 
plemento della classe 1888. 

Qualche centinaio di turchi nel terreno copertissi- 
mo dell’oasi orientale - palme © grossi cespugli fol- 
tissimi - riesce a portare quattro cannoni presso le 
batterie Hamidiè ed asparare colpi senza risultato. 
La nave Carlo Alberto li smonta e riduce al silenzio 
1 cannoni restano nelle nostre mani. 

1 Novembre. Arriva a Tripoli la duchessa d'Aosta. 

Il tenente Gavotti con un areoplano lancia bombe 
în un accampamento turco dell’oasi Ain Zara produ- 
cendo scompiglio. 

Nessuna novità nè a Bengasi nè ad Homs. 

Cenno d'attacco con spiegamento d’artiglieri» 
della linea difesa dall'82 fanteria a Tripoli: la Cario 
Alberto la bombarda riducendola al silenzio. 

Giunge a Tripoli il 93 fanteria, Disordini ad Ales 
sandria d'Egitto contro gli europei e particolarmen- 
te contro gli italiani suscitate dalle false vittorie tur 
che. 

2 Novembre. — Ai mattino altri tiri inefficaci 
d'artiglieria nemica contro Sidi Mesri. 

Il presidente del Consiglio respinge fieramente le 
menzognere accuse di crudeltà che avrebberi 
messo le truppe ifaliane. 

1l Consiglio dei Ministri delibera il richiamo alle 
armi della c,esse del 1889. 

3 Novembre. — Piccole avvisaglie di avamposti 
a Tripoli. 

4 Novemi unge a Gaeta un piroscafo con 
600 prigionieri turchi provenienti da Bengasi. 


com- 


(1) Per esigenze di spazio abbiamo riassunio gli ar- 
venimenti dal 22 settembre al 13 ottobre. 
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La flotta americana 

Ti ministro della marina degli Stati Uniti d'Ame- 
rica M. Meyer, ha passato. giovedì. nell'Hudson, la 
rivista della grande flotta americana dell'Atlantico, 
mobilitata e concent nelle ne di N. York e 
composta di 102 unità. fra cui le due nuove dread- 
Florida cd Utak 
isodio inter e della gi 
zione aavale è stata lu comparsa di un idro-areoplano 
Curtiss, montato dal sig. Latimer che ha circolato 
attorno alle navi alla superficie del mare e poi è ve- 
luto al disopra. Vi 


nde concentra- 


: ono stati anche esercizi di pro- 
iettori ‘Trecento apparecchi hanno inondato N. York 
di fasci luminosi. La squadra era magnificamente 
paverata ed illuminata Ù 

Nello stesso giorno l'ammiraglio Thomas passi 
ista a Los Angelos (California) la flotta del Pa 
co molto meno forte. 

Venerdì. come ci ha annunziato il telegrafo. la 
Hlotta atlantica è stata passata in rivista dal presi- 
dente Taft. 


.—rrr— 


in 


MTaNiza UGE PSTSOtai 
‘nelle ferrovie dello State 

Con decreto Ministeriale del 29 ottobre u. s., è stato 
approvato il Regolamento per l'esercizio delle fun- 
zioni della rappresentanza del personale sapparte- 
nente allAmministrazione delle Ferrovie dello Stato 
di cui all’art. 12 della legge 13 aprile 1911 N, 310. 

Ecco alcune delle principali disposizioni del Re- 
golamento : 

Le conferenze della rappresentanza del personale 
sono plenarie o parziali. Nelle conferenze plenarie, 
cioè quelle alle quali intervengono i rappresentanti 
di tutte le categorie, si esaminano gli argomenti di 
interesse generale. Le conferenze parziali si tongono 
con l'intervento dei rappresentanti di una o più cate- 
gorie per l'esame degli argomenti di indole particolare 
per le categorie stesse. 

Le conferenze sono indette e presiedute dal Di- 
rettore Generale e da chi per esso. 

Prima che si riuniscano le conferenze il Direttore 
Generale comunica a ciascun rappresentante in sppo- 
sito ordine del giorno l'elenco degli argomenti da esa- 
minarsi 

Gli argomenti da esaminatsi possono essere pre- 
sentati tanto d'iniziativa del Direttore Generale quan- 
to su proposta dei rappresentanti. 

I rappresentanti possono convocare i delegati della 
propria categoria per l'esame degli argomenti inte- 
ressanti la categoria stessa. I rappresentanti possono 
pure tenere riunioni fra di loro. Le riunioni devono 
aver luogo in Roma in locali fomiti dall’Ammini- 
strazione. 

Non sono ammessi alla riunione agenti che non siano 
rappresentanti 0 delegati ad esse convocati. 

Per disporre dei locali i rappresentanti devono pre- 
avvisare in tempo della data e presunta durata delle 
riunioni il Direttore Generale, ed attenderne conferma 

Per tutta la durata delle conferenze, di cui all'ar- 
ticolo 1, ivi compreso il tempo per compiere il viaggio 
di andata e quello di ritorno, i rappresentanti cd î 
supplenti che li sostituiscono sono considerati in ser- 
vizio ed oltre allo stipendio 0 paga ricevono, se sono 
fuori di residenza l'indennità di trasferta che ad essi 
compete a norma delle disposizioni sulle competenze 
accessorie, non mai però inferiore a quella della set- 
tima categoria della tabella A. annessa alle disposi. 
zioni stesse. Ai rappresentanti che per assistere alle 
conferenze suddette. vengono a perdere qualche com- 
petenza accessoria di carattere normale inerente al 
loro ufficio. il Direttore Generale può accordare una 
indennità suppletoria per risarcirli in equa misura 
della perdita ste 

Ai rappresentanti delle prime 12 categorie sono 
concessi in ciascun trimestre 8 giorni ed ai delegati 
5 giorni di permesso di assenza dal servizio con sti- 
pendio © paga (oltre al congedo ordinarioed ai ripo- 
si regolamentari) perchè possano meglio attendere alle 
occupazioni inerenti al proprio mandato, ivi comprese 
le riunioni di cui all'art. 7. 

Per le categorie del personale navigante il permesso 
è rispettivamente di 5 giorni per i rappresentanti e di 
3 per i delegati. 

Le suddette assenze non sono da computarsi fra 
quelle di ui all'art. 21 del Regolamento del personale. 


I permessi di assenza non usufruiti in un trimestre 
possono essere usufruiti nei trimestri successivi. 
Oltre al pagamento delle indennità di trasferta 
all'art. 10, Amministrazione corri- 
sponde ai rappresentanti e ai delegati un assegno annuo 
a corpo, per compensarli delle spese incontrate fuori 
residenza nelle giornate di permesso di assenza di cui 
si è parlato. 
Tale assegno è pagato a rate trimestrali posticipate 
» per i rappresentanti delle prime 42 categorie è pari 
a 24 volte l'indennità giornaliera di trasferta (diaria 
© pernottazione) che compete alla loro qualifica a 
norma delle disposizioni sulle competenze accessorie 
{tabella A) con un minimo di 168 lire annue ; e per i 
delegati è pari a 16 volto l'indennità della trasfert 
stessa con un minimo di-lire 112 annue. 
i rappresentanti e delegati del personale na 
gno annuo è pari all'importo di 15 a 8 in- 
dennità di trasforta giornaliera’ rispettivamente, con 
on minimo di lire 105 e 63 annue rispettivamente. 
L'assegno a corpo stabilito come sopra può essere 
aumentato del Direttore Generale per risarcite in 
equa misura l'agente della perdita di competenze 
accessorie d'indole normale, che vengano a cessare 
durante le assenze dal sevizio di cui si è parlato. 
1 rappresentanti ed i delegati e così pure i supplenti 
conservano il loro mandato anche e per cambiamento 
di qualifica e per semplice passaggio da uno all’altro 
servizio o per cambiamento di mansioni cessano di 
appartenere alla categoria nella quale vennero eletti, 
vo il disposto degli articoli 17 e 24 del Regolamento 
maggio 1911 riguardanti la decadenza dal mandato 
in caso di degrada 
sospensione inflitta a termini del terz'ultimo 
comma dell'art, 41 del Regolamento del personale 
in luogo della degradazione, produce la decadenza del 


nei casi in cui 


ione. 


porto in servizio della corri- 
‘anti e dei delegati e neppure 


ondenza dei ranpreso 
i rappresentanti al Direttore Ge- 


que”‘a inviata di 
nerale. 

Per le spése postali viene corrisposto un assegno 
annuo pagabile a tre rate trimestrali posticipate d' 
lire 100 ai rappresentanti e di lire 20 ai delegati Celle 
prime 42 categore. 

Per i rappresentanti ed i delegati del persovale na- 
Vigante l'assegno annuo è rispettivamente di lire 50 e 
di ‘ire 10 pagabile pur2 a rate trimestrali posticipate. 
rappresentanti ed ai delegati non compete altro 
diritto od attribuzione che non siano tassativamente 
indicati dalla legge e dal regolamento salvo gli evere 
tuali incarichi che i rappresentanti possano riceven- 
individualmente di volta in volta dal Direttore Ge- 
ner 


ti inn Ostetricia ginecologiae chirur- 

D. Gav. Garino fs heckini Missgog 
necologico svedese. Via Volturno 40dalledalle 16 
Telefono 


loc nd 


— Per lappunto stanotte ha piovuto disse il 
portinaio - 


E guardando di sottocchi il marchese sogginn- 


— Si trova a proposito - 

Il marchese rispose con alterigia: 

— Prego i servi di astenersi da qualsiasi osser- 
vazione prima della venuta del giudice istruttore. 

Seguì un sile aventoso. 

Si udirono dei passi, i servi fecero largo in silen- 
zio e un uomo vestito di nero entré. Era Giranlt 
il giudice istruttore - 

Appena al corrente del fatto, sua prima eura 
fu di uscire dal finestrone e di rifare la via che a- 
vevano dovuto prendere i ladri per raggiungere 
la porticina nel fuggire: poi esaminare la portici- 
na la cui serratura era stata forzata, e per non la- 
sciarla aperta, era stata accostata con un cavic- 
chio di legno - 

Nel giardino non si vedevano impronte. 

Sulla via seguita dalla porta al palazzo e dal 
palazzo alla perta non vi erano traccie. 

I) giardino fu perquisito. Il giudice perplesso 
ritsaòrranne camera per la scala esterna. Lvaffa- 
re nì onuanziava male. 

Sridebbe egli per caso imbattuto in un ilao- 
quei clitti che gettano la perturbazione n del- 
nimo. dei moderni sstruttori ? 

Avrebbe egli a che fare con uno di quei crimi 
nali che scivolano fra le dita? 

Per fortuna in questo caso i malfattori aveva. 
no portato seco il corpo del delitto: il bambino, 

E un bambino dere-ritrovarsi, 


Credette suo dovere contortare la madre. 

— Abbia fiducia nella giustizia, signora, not 
le restituiremo suo figlio. a 
‘alentina guardò il magistrato con occhi pie- 
i lacrime, e giungendo le mani: 

— La mia vita è vostra, signore, se mi rende- 
reete il mio tesoro. 

Molto commosso e con vera bontà il signor Gti” 
rault affermò : 
ignora contessa, creda nella mia esperien- 
za. Suo figlio non è stato uecîso ; suo figlio vive 
e coloro che glie lo hanno preso vogliono che viva. 

« E noi lo ritroveremo ; abbia coraggio signora 
per essere nostra ausiliaria. Nutro speranza, gli 
accerto. 

Nell’udire le parole del ma; 
grime andavano rasciugandosi, e l'anima sua 
pareva ritornasse all'energia, alla ragione. 

Sì alzò lentamente e si rivolse al giudice inter- 
rompendo: È 

— Avete rilevato delle impronte sul tappeto, 
sulla terrazza, fuori? a: 

Il giudice fece un segno negativo. 

— Eppure hanno detto che ha piovuto or ora. 

— Sì, ero all'Opera, e all'uscita pioveva forte. 
Il cocchiere che ho preso ha detto che Tacqua 
cadeva così da undici ore. 

— Allora ? 

— Ancora non posso pronunziarmi.... 

— Certo ma io posso dirvi - ammetto che il 
rapitore sia andato via per la scala della terrazza 
ma prima era in casa ; quindi i suoi piedi erano 


ni 


rato le sue la- 


Ì o! 
nel 1909 
I 
Nuzialità e natività 
La Direzione Generale della Stàtistica'ha pubblicato 
la statistica sul movimento della popolazione nel- 
l’anno 1909, secondo gli atti dello stato civile, Tali 
statistiche cominciarono ad essere pubblicate nel 
1862, comprendendo in esse le cifre che riguardano 
i matrimoni, le nascite, e le morti, nonchè ì nati- 
morti, ecc. Diamo intanto i dati principali sulla nu- 
zialità e natività, in rapporto alla popolazione media 

del regno, calcolata nel 1909 a 34.417.831 abitanti. 

I matrimoni contratti nel 1909 furono 266.334, 
pari a 7.74 matrimoni per ogni 1000, mentre nel 1908 
il rapporto era stato di 8.30 © nel 1907 di 7.70. 

Nel 1909 le proporzioni più « eva‘e dei matrimoni 
in rapporto alla popolazione si ebbero nelle Marche, 
negli Abruzzi e nell’Umbria; basse nella Li- 
guria, nella Sardegna, nelle Puglie. nel Piemonie e 
nel Veneto e nei grandi comuni la nuzialità è più bassa 
che nei compartimenti rispettivi. Per esempio, du- 
rante il 1909, nel comune di Roma, si ebbero 6.80 
matrimoni per 1000 abitanti. in quello di Livomo 
7.05, di Palermo 6.96, di Venezia 6,66, di Firenze 
di Bologna di Napoli 7.38 © nel complesso dei 
69 Comuni capoluoghi di provincia 7.23; mentre 
Lazio se ne ebbero nella Toscana 8.04, nella 
cilia 7.87, nel Veneto i, nella Cam- 
pania 7.90 ed in tutto il Regno 7.74. Fanno eccezione 
a questa regola per l’anno 1909 i comuni di Messina 
© di Catania. 

Nel 1909 il numero massimo di matrimoni si ebbe 
in febbraio, novembre e gennaio; il minimo in agosto 
e luglio. Proporzioni presso a poco eguali si osservano 
ogni anno fra le varie stagioni. 

Le proporzioni maggiori di matrimoni in cui lo sposo 
era celibe sono date dal Veneto, dall’ Emilia, dal Lazio, 
dall’Umbria, dalle Marche e dalla Toscana; le minori 
dall'Italia meridionale ed insulare, dove è invece 
molto maggiore. che nelle altre regioni la proporzione 
dei matrimoni di vedovi. 

Gli sposi più giovani cioè quelli che non avevano 
ancora compiuto î 20 anni, sono relativamente più 
numerosi nelle Calabrie, negli Abruzzi, nella Ba: 
cata e nella Campania; € più scarsi nella Lombardia, 
nella Sardegna, nell’Umbria, nel Veneto e nelle Mar- 
che. 

Le spose di età molto giovane sono numerose par- 
ticolarmente nelle Calabrie, in Basilicata ed in Sicilia 

I compartimenti che contano, un maggior numero 
di sposi giovanissimi sono quelli che hanno pure più 
sposi in età avanzata, cioè superiore a 60 anni se ma- 
schi ed a 50 se femmine, pel motivo che in queste re- 
gioni avvengono più frequentemente matrimoni di 
vedovi. 

Diamo le cifre proporzionali degli sposi e delle 
spose di ciascun gruppo d'età. divisi in celibi e vedovi, 
rispetto a 10.000 sposi e spose. di qualunque età, di- 
visi pure per stato civile nell’anno 1909. 


Sposi Spose 
Gruppi di età celibi  Vedovi Nub. vedov. 
1909 1909 1909 1909 


Non oltre 20 a. compiuti 


Oltre 20e non oltre 25 
» » 30 È 58 
» » 35 1.346 1.645 
» » 40 469 1.564 
» » 45° 233 1.413 
a » 50 113 1.165 
» » 53 967 
» » 29 834 
» 600» 14 605 
» 65 a 7 407 
» 70 2 282 


10.000 10.000 10.000 

Si rileva un aumento nel numero degli sposi che 
sanno fare la propria firma. Mentre nel 1872 circa 
44 uomini e 25 donne su cento sposi del rispettivo 
sesso avevano apposta la loro firma all’ atto nuziale. 
nel 1890 i primi erano saliti a 59 e le seconde a 40 
e nel 1909 i due rapporti erano, rispettivamente, di 
circa 74 e 62 su cento. 

Le provincie nelle quali il numero degli sposi anal- 
fabeti è minore sono le piemontesi e Je lombarde, 
sopratutto quelle di Torino, di Novara, di Alessan- 
dria, di Como e di Sondrio. e in generale quelle deilI- 
talia settentrionale. Assai più numerosi sono gli anal- 
fabeti fra gli sposi nelle provincie del mezzodì, prin- 
cipalmente in quelle di Reggio Calabria, Girgenti, 
Cosenza. Siracusa, Catanzaro e Potenza. 

Come si comprende di leggieri, nelle grandi città 
la proporzione degli sposi analfabeti è molto meno 
elevata che in tutti gli altri Comuni della rispettiva 
provincia É 

Dalle cifre del iscontra, ad esempio. che 
nel comune di Napoli vi erano 26 sposi analfabeti 
ogni 100, mentre nell'intera provincia se ne contavano 
39. La provincia di Roma dava 30 sposi analfabeti 
su 100, e il Comune capoluogo 6; la provincia di Mi- 
lano 5 su 100, e îl capoluogo 1: la provincia di Torino 
2 su 100 e il capoluogo 1; la provincia di Palermo 38 
su 100 e il capoluogo 26; nel complesso dei 69 comuni 
capoluoghi di provincia gli sposi analfabeti erano 17 
e nell'insieme del Regno 32 su cento. 

I matrimoni fra consanguinei nel 1909 ammonta 
rono a 1.353, fra cui 125 fra zio e nipote, 1 fra zia e 
nipote e 1.227 fra cugini in primo grado. 

Nel 1909 i matrimoni fra consanguinei furono rela- 
tivamente più frequenti nella Lombardia, nella Si- 
cilia, nel Piemonte e nella Liguria; e più rari nelle 
Marche, nell’Umbria. nel Lazio e nel Veneto; lo stesso 
fatto all'incirca si era verificato negli anni precedenti. 
Sarebbe intere: determinare quale inffuenza 
eserciti la consanguincità dei genitori sulla vitalità 
e sullo stato fisico della prole: ma per questo intento 
occorrerebbe tener dietro alle vicende dei nati da 
quei matrimoni, ciò che non è possibile fare perchè 


‘1) namero dei nati (esclusi i nati-morti) fu’ nel 


1909 di 1.115.831 il quale, ragguagliato a 1000 abi- 


tanti dà un di 32.42. Nel 1908 il rapporto 


fu di 33.37 e nel 1907 di 31.45. 


I quozienti di natività più elevati si ebbero nel Ve- 
neto, nelle Puglie, nello Calabrie e nella Basilicata 


e quelli più bassi nella Liguria, nel Piemonte, nella 
Toscana © nel Lazio. e la natività è più bassa nello 


grandi città che nei compartimenti rispettivi; per 
esempio, nel 1909 vi furono nel comune di Bologna 
21.74 nati ogni 1000 abitanti, in quello di Venezia 
25.53, in quello di Milano 23.72, in quello di Firenze 
21.50, in quello di Messina 26.96, in quello di Roma 
23.62, in quello di Napoli 27.78, in quello di Torino 
19.85 e nel complesso dei 69 comuni capoluoghi di 
provincia 26.62; mentre nell'Emilia se ne contarono 
34.03, nel Veneto 36.64, nella Lombardia 34.15, nella 


Toscana 28.78 nella Sicilia 33.40, nel Lazio 29.82, 


nella Campania.33.38, nel Piemonte 25.36 e în tutto 
il Regno 2.42. Fa eccezione a questa regola il co- 
mune di Catania. G 

I nati (esclusi i nati-morti) nell’anno 1909 divide. 
vansi, secondo il sesso, in 571.611 maschi e 544.220 
femmine si ebbero cioè 1050 nati maschi ogni 1000 fem- 
mine. 

I compartimenti nei quali si ebbe il maggior nu- 
mero di nascite maschili in rapporto a quelle femmi- 
nili furono la Sardegna, la Lombardia e il Vene! 
i compartimenti in cui la prevalenza dei maschi sul- 
femmine risultò meno sensibile furono quelli del 
Piemonte, della Liguria e del Lazio. Nello stesso anno 
si ebbero nei 69 comuni capoluoghi di provincia 
83.857 nati di sesso maschile © 80.366 di sesso fem- 
minile, cioè 1045 maschi ogni 1000 femmine. 

Nel 1909 vi furono 54.469 nati illegittimi dei quali 
34.120 furono riconosciuti nell'atto di nascita, al- 
meno da uno dei genitori, e 20.349 non furono ri- 
conosciuti. In parecchie provincie la natività illegit- 
tima è alta, perchè molte unioni non sono dappriu- 
cipio legalizzate col rito civile, 

Questo sconcio è attenuato dal fatto che non poche 
unioni vengono legalizzate dopo alcuni anni, con che 
viene legittimato anche lo stato civile della prole. 
Difatti. nel 1909 furono legittimati 18.216 figli natu- 
rali, Di questi 9.440 erano maschi e 8.776 femmi 
cioè di fronte a 100 femmine si ebbero 108 maschi 
legittimati; nell’anno 1908 tale proporzione fu di 10° 
ami 1:07 e 1906 di 114 e si mantenne intorni 
sta cifra anche negli anni dal 1891 al 1905. 


a qu 
è già visto che i riconoscimenti della prole all'atto 
nascita da parte dei genitori sono più frequenti per 


i maschi che non per le femmine (107 maschi su 100 
femmine nel 1909); questo fatto si verifica anche più 
spesso che per gli atti di legittimazione. 

Nelle città di Torino e Milano la natività illegittima 
è stata quasi quadrupla di quella rilevata negli altri 
comuni dei rispettivi compartimenti; nella città di 
Napoli è stata tripla, e più che doppia in quelle dî Ge- 
nova. Firenze e Catania. Anche le città di Venezia e 
Messina hanno avuto una natività illegittima supe- 
riore a quella degli altri comuni dei rispettivi compar- 
timenti: mentre si osservano lievi differenze per Bo- 
logna, Roma, Livorno e Palermo. Le differenze che 
passano fra le diverse città corrispondono, presso a 
poco, a quelle rilevate nei rispettivi compartimenti. 
Per esempio, nell’anno 1908, tiene il primo posto 
la città di Roma con 163 illegittimi su 1000 nati; 
di essi furono riconosciuti all'atto di nascita 
Mentre nel Regno la proporzione degli illegittimi 
riconosciuti è molto minore di quella dei 
nel complesso dei capoluoghi di provincia avviene 
il fatto opposto, eccezione fatta per l’anno 1909 nel 
quale gli illegittimi non riconosciuti furono nella pro- 
porzione di 49, ed i riconosciuti di 51 sn 1000 nati. 

La proporzione degli illegittimi sul totale dei nati 
è venuta crescendo dal 1872 al 1882, dopo it quale anno. 
si osserva invece una graduale diminuzione. Infatti, 
nel 1872. ogni 100 nati se ne erano contati 6.95 di il 
legittimi ed esposti, mentre nel 1882 se ne contarono 
7.51; nel 1892 7.02; nel 1902 5.72 © nel 1909 4.88, 
La diminuzione che si osserva dal 1882in poi è stata 
maggiore nel gruppo degli illegittimi riconosciuti 
dai genitori, che non in quello dei non riconosciuti 
e degli esposti: siccome molti fra i nati illegittimi 
conosciuti appartengono probabilmente a famiglie 
che si sono costituite con matrimonio contratto col 
solo rito religioso, la diminuzione che si nota nel nu- 
mero di essi fa supporre che tale irregolarità sia ora 
più rara che non in passato. 

Nei tre anni 1907, 1908 e 1909, le proporzioni più 
elevate di nati illegittimi si notarono nel Lazio, nelle 
Romagne e nell’Umbria; le proporzioni minori nei 
compartimenti della Basilicata, degli Abruzzì, della 
Lombardia, del Piemonte, della Campania e delle 
Puglie. Così nel 1909, ogni 100 nati ne furono dichia- 
rati illegittimi 14.73 nella provincia di Roma 14.33 nel- 
le Romagne, 8.71 nella provincia di Perugia; al con- 
trario nella Basilicata si ebbero 1.95 illegittimi 
100 nati. negli Abruzzi 2.33, nella Lombardia 2.75 
nella Campania 2.82, nel Piemonte e nelle Puglie 2.83. 

Nell'anno. 1909 la proporzione degli illegittimi è 
stata, nel regno di 4.88 per 100 nati. Di essi, 3.06 
per cento nati erano stati riconosciuti dai genitori e 
1.82 erano illegittimi non riconosciuti od esposti. 
Gli illegittimi riconosciuti nella Campania sono appe- 
na. nel rapporto nelle Puglie 
di 1.15, negli Abruzzi di 1.17, nella Basilicata dì 1.39, 
nella Sicilia di 1.57 e nella Lombardia di 1.62; men- 
tre nella provincia di Roma arrivano a 11.86 € nelle 
Romagne a 11.89 per cento. 

Se si confronta il numero delle legittimazioni avve- 
nute nel 1909 col numero delle nascite illegittime av- 
venute nello stesso anno, si trova che per 1004) na- 
scite illegittime vi furono 334 legittimazioni. Se po 
il confronto si fa col numero degli illegittimi ricono 
sciuti nell'atto di nascita almeno da uno dei genitori 
(ed è la categoria di nati alla quale appartengono 
quasi tutti i legittimati per susseguente matrimonio) 
allora la proporzione risulta nel 1909 di 534 per 1000. 

Così gli atti di legittimazione, come quelli di rico- 
noscimento della prole illegittima, sono numerosi 
particolarmente nelle provincie dell’Italia centrale, 
nelle quali è molto alta la natività illegittima 


E —_ re] 


— Sospetterebbe uno dei suoi ? interrogò 
il signor Girault. In questo caso aspetti a par- 
lare quando saremo soli . ci vuole il segreto più 
assoluto perchè si poss 

Non finì. 

Superba coi capelli sciolti, in un atteggia- 
mento vendicatore. Valentina, volgendos al 
marchese, con occhi fissi d’orrore : 

— Davanti a tutti, eselamò, e nella mia piena 
ragione, accuso il marchese Ugo di Montié- 
hon mio cognato. di due atroci delitti... 

S'interruppe per riflettere che, non avendo 
prove dell'assassinio del marito, ella renderebbe 
debole la seconda accusa 'che doveva formulare. 

Riprese a dire : 

— In quanto al primo di questi delitti, ri- 
manga fino ‘a nuovo ordine fra lui e la sua co- 
scienza. DI 

— Qui il marchese invece di cedere prese la 
parola abilmente, simulando una grande tri- 
stezza 

— Signor giudice, disse, il delitto di cui mi 
accusa questa povera donna glie lo farò noto, 
affinchè possiate capire il suo stato mentale 
aggravato da nuove sventure. 

Lei immagina che io abbia fatto morire al 
Messico l’unico mio amato fratello, conte Her- 
sart di Moutlehon. 

Non era mai sorta fino ad oggi un'idea tanto 
mostruosa. 

Dacchè è rimasta vedova, ha accettato le 
fe mie cure: tutti divideramo il suo dolore. 


Queervi che parlo senza acredine, io che unica. 


mente per aver accettato troppo leggermente 
d'essere il tutore della contessa, ho veduto deî 
disastri molteplici abbattersi sulla mia stirpe. 

— Sì spieghi. signore, disse rispettosamente 

rl. 
— Certo, continuò il marchese con simulato 
abbattimento, se avessi riftutato questo incarico 
sempre tanto delicato. il mio povero fratello 
non avrebbe amato la mia pupilla, non sarebbe 
andato al Messico per difendere î suoi înte- 
ressi e lo avremmo ancora qui. 

Asciugò le pupille asciutte come se una la- 
orima potesse uscire da quela roccia. 

Valentina non si lasciò intenerire da quel 
simulacro di affetto e di rimpianti. 

— Furbo, mormorò ,commediante miserabile * 

Poi ad alta voce e volta verso il giudice, © 
continuò con accento di certezza : 

— Non ho prove in quanto riguarda il primo 
delitto. Quindi pel momento non insisto. 
Circa il rapimento di mio figlio, non è lo stesso, 
Tutto prova che l’autore ne è il marchese mio 
cognato. La mia cameriera Giosetta è stata al.‘ 
lontansta ; il mio negro ed io siamo stati im- 
mersi' in un sonno letargico. ll furto è stato simu- 
lato malamente, come accade in simili casi. 

Taeque un momento come per dare maggior 
gravità alle parole che seguirebbero, 

— Signor giudice disse con accento 
accuso formalmente il marchese Ugo di Mou. 
iéhon di aver rapito mio figlio, e vi prego di 
prender atto della mia dichiarazione, _ x 
- Girault riflettà 2 s 


xfartedì prima di Mi 24 Valli 

manzoni. — Si ripe Si due spettavoli di oggi 
[Italia sè desta, cui continua ad arridere pieno 
cesso. 

"Vittorio Emanuele. — Peralcune recite straordina- 

rie ba debuttato ieri il trasformista Giannelli con la 

Ia Compagnia di varietà: 


a avrà luogo al Costanzi una: grande se- 
Lita a beneficio della Croce Rossa Italiana. 
ariclea Darelée, Luisa Garibaldi, Mattia Battistini 
Mancinelli ed il valente dicitore Gino Calza, 
» tutti offerto generosamente la loro collabora» 
per la riuscita di questa patriottica serata. 
Francesco Paolo Tosti, l'illustre musicista, si è 
vagnare la signora Garibaldi nel- 
della su pmanza Carmela; ciò che certa- 
r solennità alla serata. 
fine cedendo a numerose richieste fatte 1 Im- 
i del Teatro ha provveduto perchè venga ese- 
10 a piena orchestra il fatidico /nno di Mameli. 
xgrmma rimane quindi così stabilito: 
Sajjo, atto 2. 


i acco 


Gugliefma Tell, sinfonia (dir. L. Mancinelli 
a). M , Cavalleria, racconto di Saniuzza. 
») Tosti. Carmela (romanza) accompagnata al 


mora Luisa Garibaldi). 
neavailo, Pagliacci, prologo. 
, Ln mia bandiera. 


«) Le 
5) R 


Comm. M. Battistini). 
Annunzio, La canzone del sangue (sig. Gino 
c 
6, Novaro, Juno di Mameli, 


atto 3. 

ari: palchi I e II ord. L. 40; 
die L. 3; anfiteatro 
posti numerati L. 3; non 


anno pops 
5: poltrone L 
Îier 


numerati L 2. 


Spettacoti di stasera 


Gostan i. — Aida, ore 

Valle. Ma le. ore 17. , ore 21, 

Nazionale. — / pella, ore 17,30; Marcia nu- 
© Quirino. - “Nnemmurate “ntusserose, ore 17,30 e 2 

Apollo. — Spettacolo di vi 

adriano. — Tosca, ore 17. 

Manzoni. — L'Italia s'è desta. ore 21. 

vittorio Emanuele. — Trasformista Giannelli 
‘ 0 0 21,15 

e Margherita. — Teatro di varietà, ore 17,30 


Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 


steristerio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 


iria), Giuoco del Pallone, ore 15,45. 


A IU ICIE SIE IT CIVZACOA ROTH ERUTOAAA VANE CMS 


Ultime Notizie. 


Il Re pei feriti e convalescenti 
reduci dalla Tripolitania 


volato dare nuova prova 
amore per l’esercito, mettendo 
i Caserta a disposizione pel 


(Notizie ufficiali) 


Sì) IPOLI 4 (ore 1,5) — Giornata 
tranquilla ieri 

i ricevono nuove notizie che il colera 

erisce tra i turchi e gli arabi, anche a 


iuriam, e si rinnovano da fonti attendi 

i Je voci di discordie nuovamente, scop- 
e fra arabi e turchi. Da queste due cau- 

dipenderehbe in gran parte l’inazione 
del nemico durante questi giorni. 

Sono qui giunti due capi-Zavia che, in- 
ati fornirono minute importanti no- 
circa Vorganizzazione delle tribù alla 
stenza. sulle loro forze a piedi e a ca- 

allo. sulle armi, sulle munizioni sui vive- 
ri e su gli ufficiali turchi che le guidano. 


ter 
tizie 


Essi confermarono pure che il colera fa 
strage specialmente tra le file dei rego- 
turchi che gli arabi defezionano in 


numero 
Ibrahim bey, figlio di Hassuma pascià, 
le serviva nelle truppe turche come 
Mele di cavalleria, è o dai tur- 
sospetto di essere in relazione 
Nascosto. in un pozzo, presso 
. traverso la quale forse pensa- 
Te, è stato trovato un uomo ve- 
bo e ridotto a mal partito dal- 


li fu 
tito da 


f per ii Inngo lasso di tempo durante 
quale ha ito rimanere nascosto. E- 
> insieme con una sua vali- 


itto dal pozzi 
ta. si sono trovate in questa un unifor- 
ufficiale di cavalleria turca e molte 
carte importanti tra le quali si dice, sia 
inche un piano di Tripoli con sopra se- 
a la linea delle nostre trincee. 
Trattandosi di spia colta in flagrante 
tato denunciato al Consiglio di guerra. 
Continua lo sbarco di truppe e le nostre 
dire veramente impo- 
Gli addetti militari e navali esteri 
no la visita delle nostre linee @ 
no dall’esprimere la loro ammira- 
me per il contegno, lo spirito e la disci- 
plina delle nostre truppe. 

Una delle nostre navi si è spinta in rico- 
gnizione verso Zuara ed ha sparato qual- 
che colpo a shrapnel contro arabi e re- 

ari tun i entro trincee. Que- 
zioni saranno riprese per impedire 


si possono 01 


tini 


ogni possibile contrabbando. 
\ mentita la voce diffusa di un combat- 
ento alla baionetta che sarebbe avve- 
ùnto ieri mattina. 
Ad Homs si pone invariata. 
Bengasi e Derna tutto tranquillo, sal- 


> qualche fucilata d’avamposti. 

S) TRIPOLI. 4. — Continuano le defe- 

ni ed il malcontento degli arabi, perchè i 
tirchi si astennero dal prender parte alle 
anguinose battaglie decorse. 

Sembra che il figlio di Hassuma pascià, 
Ibrahim, che era ufficiale di cavalleria, sia 
to ucciso dai turchi per sospetto di con 
Mivenza con gli italiani. 

Arrivano rinforzi di truppe. 

(S) TRIPOLI, 4 (ore 2. pom.). — Salvo 
qual tiro dell’artiglieria nemica senza 
flicacia che si è avuto stamane, nessuna 
tà. 
sendo terminato il periodo dei grossi 
archi e finite le visite ai varii luoghi da noî 
«upati, ieri si imbarearono per l’Italia gli 
etti militari di Germania, Austria-Un- 
s Russia e Francia. La partenza ha 
luogo ad una calda dimostrazione di 
a al nostro paese, al nostro esercito 
ed alla nostra armata. Il più anziano tra i 
partenti, che era l'addetto navale tedesco, 
tispondendo al brindisi di saluto del nostro 
lonnello di Stato Maggiore Ruggeri, ebbe 

© di grande ammirazione per quanto i 
eisoldati avevano fatto, elogiandone 
le solide e brillanti qualità militari: 


sim, 


_,(S) DERNA. 4 (ore ll 


‘capi si 
st sono recati a bordo della R. N. Napoli 
ed hanno pregato il comandante di comuni- 


care n 
Fei dont do Governo la loro sincera 


Processi per le notizie false È 
} o di carattere militare 

In seguito alle pubblicazioni di notizie 
false o di carattere militare avvenute du- 
rante il conflitto italo-turco, sono stati 
iniziati, dietro regolare denunzia o d’ufficio, 
varii procedimenti. 

T’autorità giudiziaria» ha già emessi un- 
dici mandati di comparizione contro i re- 
sponsabili. Ù 

Una errata interpretazione 

E quella che fa | Ossernaiore Romano di una 
parte del nosiro articolo dell'altro giorno, intito- 
lato La ribellione digli arabi. 

Noi volevamo ammonire il pubblico a larsi 
dalle esagerazioni in un senso © nell'altro, riservando, 
come si conviene ai popoli equilibrati, i maggiori 
entusiasmi per il giomo del successo finale — che 
è immancabile. Ma non avevamo affatto l’idea di 
preparare il pubblico ad una meno rosea interpreta» 
zione delle notizie — secondo la frase dell'Osservatore 


— anche perchè, come ormai tutti sanno, le notizie 
dei giomi i 
intende, quelle inver 


certo, non faranno testo nemmeno per l'Osserzalore 
Romano. 


Le bombe turche 


Sono arrivati a Roma ii Y'anin e it Sabah. due fra i 
giornali di Costantinopoli che più si distinguono 
ne! prendere in giro i loro letori turchi. Essi recano 
con grandi titoli la notizi: it 
turca a Tripoli con 5000 morti e 7000 feriti italiani 
95 cannoni, 37 mitragliatrici e 1700 casse di munizioni 
conquistate! Nè questo è tutto: il telegramma al 
Sabah e al T'anin è datato proprio da Tripoli ed an- 
nuncia che i turchi, ripresa la cupitale del vilayet, si 
sono naturalmente resi anche padroni del cavo te- 
legrafico con Malta. 

Sabah c Tanin non hanno pensato nemmeno che a 
Tripoli erano ospiti nostri gli addetti militari esteri 
che soltanto ieri hanno salpato per ritornare a Roma! 

Lasciando al Travaso il commento allegro su questi 
telegrammi datati da Tripoli ci limitinmo ad osserva. 
re che tali fanfaluche hunno per î giornali della Gi 
vane Turchia, oltre allo scopo borsistico, quello di 
illudere l'opinione pubblica allontanandola dalle idee 
di calma e di moderazione e di pace che pur s'impor- 
rebbero davanti all'inevitabi 


Consiglio di Ministri. 

Teri alle 17 si è riunito a 
glio dei Ministri. 

Per le famiglie dei morti e feriti in guerra 
" 

(S) Firenze, 4. — La Cassa di Risparmio handeli» 
berato di elargiere la somma di lire 20 mila a favore 
dei caduti nella compagna di Tripoli, appartenenti 
all'VIII. Corpo d'Armata e la somma di lire 10 mila 
a favore della Croce Rossa Italiana. 

se 


’alazzo Braschi il Consi 


Il senatore Erasmo Piaggio ha messo a disposizione 
del Presidente del Consiglio on. Giolitti, la cospicua 
somma di lire 50.000 a beneficio delle famiglie dei 
militari feriti e morti în Africa. 

L'Istituto Romano dei Beni Stabili ha messo a di- 
sposizione del Governo la somma di lite 10.000 a fa 
vore delle famiglie dei soldati combattenti in Africa. 

n 

Tutti gli uffici postali del Regno sono stati autoriz- 
zati ad accettare offerte individuali e collettive pro 
famiglie bisognose dei caduti e feriti in Tripolitania. 
Detti uffici rilasceranno ricevuta agli oblatori ed in- 
testeranno i vaglia di servizio a favore del Comitato 
generale costituito sotto la presidenza di Sì A. R. il 
Duca d'Aosta. 


- 


telegrafano da Alessandria di Piemonte: Il Consi- 
glio di amministrazione della locale Cassa di 
ha elargito lire diecimila a favore delle famiglie poverg 
dei militari caduti în Tripolitania e Cirenaica. 
"e 

Il Consiglio di Amministrazione del Banco di Roma 
ha elargito la somma di Ilre 50.000 a favore delle fami- 
glie dei militari morti o feriti nella presente guerra. 


Le oblazioni alla Croce Rossa 
La sottoscrizione aperta dal Comitato della 
Croce Rossa, si va arricchendo di cospicue somme, 
tra cui quella di L. 10009 offerte dalla duchessa 
Litta Modignani. 

— Il presidente del Comitato emiliano di avia- 
zione ha messo a disposizione della spedizione’ în 
Tripolitania due aereoplani e cioè un Ferman, pi- 

aviatore Bw e un Deperdussis, 
ice. 


Ministero Interno. 
E Su parere del Consiglio di S:ato è stato sciolto il 
Consiglio Comunale di S. Bartolomeo in Galdo (Be- 
nevento) e nominato Regio Commissario il sig. dott. 
Giovanni Conti. Prefettura, 


Ministero Tesoro, 
Preveati dell'erario 


Principali entrate dell'esercizio 1911-912 È 
tate con quelle dell'esercizio 1910-911 da 


Segretario di 


Risultati 
TITOLID'ENTRATA) 


a tutto ottobre 


Differenze 


Tasse affari e pub 
blico insegnam. 
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Addizionale 2 010 a| Miglia laico 


favore delle regio- 
ni del terremoto 


Dogane, dirittimar. 100.494. 


Dazi int. consumo 24.810.370) 
Tabacchi 

Sali 

Lotto e tombole 


È 6.499,833. 5,994.667-+ 505,216 
Totale compless. |609.418.094/608.265.063 +-1.151,031 


Ministero Pubblica Istruzione 


Concorso a 15 posti di insegnanti di 

© morali 

Eleggibili: Luzzatto Elena - Crimi Michelo - Bon- 
di Alderino - Lenzi Armando - Carbène ra Roma - 
Barbieri Oreste - Agresta Giuseppe - Agresta Pao- 
lo - Reali Pirro. 

Idonei: Zuppelli Vincenzo - Cecchini Caterina - 
D'Ormea Maria Pia - Sansica Giuseppe - Luna 
driana - Perotti Carlotta - Sarra Enrichetta Angel 
na - Mioci Alighiero - Pagani Lorenzo - Pojaghi Lu- 
ciano - Oliva Luigi - Bascone Franoesco - Moretti 
Giuseppina - Di Tommaso Giovanni - Mastropaolo 
Nicola - Gliozzi Ettore - Soldini Roma - Tortarolo 
Agostino - Sancasciani Maria - Zani Alceste - Be- 
nedetto Luigi - Graziani Vincenzo - Porzio Giusep- 


il-pe;» Pavesi Gruppioni Ameha - Vitali Ilda. 


797.968] 55.107,9844,629,984 | 


sl 


Il Ministero della Marina in rettifica alla lista già 
‘pubblicata dei marinai caduti nel combattimento di 
Bengasi, comunica che fra i morti è il marinaio della 
R. Nave Amalfi, Rizzo Salvatore, matricola 48567, er- 
roneanènte indicato per Nuzzo Luigi. 


pride SSA 
INFORMAZIONI ESTERE. 


Il nuovo gabinetto austriaco. 
Il nuovo Presidente del Consiglio 
conte Carlo ;ppartiene ad un’antica 
e nobile famiglia della Stiria ed è nato nel 1852 
a Gratz. Era capo divisione all'istruzione pub- 
blica quando fu eletto deputato nel 1892. Nel 
1896 uscì dall’Amministrazione dello Stato 
trovandosi in grave dissenso col ministro della 
P. I. del Gabinetto Badeni del quale ebbe a com- 
battere alla Camera la politica scolastica. 
Questo ministro fu il barone Gantsch, al qua- 
le il Stuergkh è chiamato oggi a succedere come 
Presidente del Consiglio. 


Nel 1907 non si ripresentò candidato al Par- 
lamento ma poco dopo il barono Bienerth lo 
chiamò al dicastero della P. I. che ha retto an- 
che nel Gabinetto Gatsch fino adesso. Come 
ministro ha cambiato molto le sue idee di nna 
volta, tanto che oggi trova maggiore cordialità 
di accoglienza presso i clericali che non presso i 
liberali tedeschi. 

Sono rimasti al loro posto î ministri Georgi 
(guerra), Hochenburger (grazia e giustizia), 
Meyer (finanze) e Zaleski (senza portafoglio). 

Î nuovi ministri sono funzionari promossi di 
grado. Il barone Carlo Hèinold (interno) ha 49 


anni ed era nel 1907 Governatore della Mo- 
ravia. 
Massimiliano Hussarek di Heinlein  (istru- 


zione) ha 51 anni. è direttore generale al Mini- 
stero stesso ed appartiene al partito cattolico. 

Maurizio von sler (commercio) ha 54 anni 
ed è direttore generale del reparto commer- 
ciale al Ministero degli esteri. Fu a Roma nel 
1903 a capo della delegazione austriaca per la 
rinnovazione dei trattati di commercio. 

Ottoscar Trnka (lavori pubblici) ha soli 39 
anni ed è uno dei due czechi chiamati nel Ga- 
binetto mentre l’altro (non ancora nominato) 
avrà il portafoglio dell'agricoltura. 

Trnka è direttore generale del movimento al 
Ministero delle ferrovie. 

Il barone Zdenkv Forster fu già ministro del- 
le ferrovie nel primo Gabinetto Bienerth e lo 
ridiventa ora. Appartiene al dicastero nel quale 
fu direttore generale. 

Nessuno dei nuovi ministri appartiene alla 
Camera, meno il ministro Zaleski rimasto in 
carica. 


Il trattato franco-tedesco pel Marocco 


(S) BERLINO, 4. — Il trattato francote- 
desco comprendente le due parti relative 
al Marocco e ai compensi territoriali al Congo 
è stato firmato alle ore 5 pom. al Ministero 
degli esteri. 

L’esemplare del trattato destinato al Go- 
verno francese partirà per Parigi stasera. 
Appena esso sarà giunto, i due governi pub- 
blicheranno simultaneamente il trattato 
stesso. . 

KE (5) Berlino, 4. Ecco un sunto dell'accordo in- 
tervenuto tra la Francia e la Germania, relativamente 
al Congo. 

La nuova frontiera tra il Camerun ed il Congo fran- 
cese parte dalla foce del Massolie nella baja di Monda 
sì dirige a nord-est verso la Guinea spagnuola, attra- 
versa l’Ivonda e la foce dello Schua e ne segue il 
corso fino a Madjingo che rimane francese. 

La frontiera raggiunge quindi ad est la foce dello 
Ngoto ed il Sangha nord-occidentale che rimane alla 
Francia; poi segue il Sangha meridionale per un tratto 
che varia da sei a dodici chilometri, poi se ne discosta 
dirigendosi a sud-ovest e segue il Kandeko fino al 
fiume Bokiba ed al Likuala a valle sino alla sponda 
destra del Congo che forma il confine fino alla foce 
del Sangha. 

Per un tratto da sei a docdii chilometri la frontiera 
risale il Sengha a monte fino alla foce del Likuala 
Aux Herbes e lo segue fino a Rotungo. Poi la frontiera 
segue una linea da sud a nord fino a Rerangoko donde 
prosegue fino alla foce del Rodinga Lobaye. 

La frontiera segue il corso di questo a valle fino 
all’Ubanghi a nord di Mongumba. L'Ubanghi for- 
ma quindi il confine per un tratto da sei a dodici 
chilometri. 

La frontiera prosegue poscia a nord-ovest, raggiunge 
il Pama ad ovest della foce dello Mbi, risale il Pama fino 
no al Logone orientale che raggiunge verso 18° pa- 
rallelo all'altezza di Gore e lo segue verso il nord 
fino allo Shari. 

La Germania concede alla Francia la parte del Ca- 
merun situata tra lo Shari ed il Logone. 

Nei territori senmbiatisi i due Governi si cedono re- 
cipocamente tutti i vantaggi e tuiti i diritti  ;inoltre 
si riconoscono vicendevolmente il diritto di prolun- 
gare ciascuno la ferrovia sul territorio dell'altro. 

La Germania consente a dare in affitto alla Fran- 
cia delle piccole striscie di territono lungo il Benue, 
ed il Kebi e, più lungi. verso il Logone, per 


jone sul Congo e sull’Ubanghi. 
La notifica alle Potenze. 

(S) Londra, 4. — Il Governo Francese ha comuni. 
cato ieri il testo dell’accordo franco-tedesco circa il 
Marocco alle Potenze firmatarie dell'Atto di Aigesi- 
ras. 


Stampa francese. 

(S) Parigi 4 — I giornali, ad eccezione dell’Eclair 
della Libre Parole e del Figaro sì rellegrano per il 
modo con cui terminano i negoziati franco-tedeschi 
sopratutto perchè sperano chela firma dell'accordo 
che dà alla Francia un impero immenso nell'Africa 
ne che 


menso servizio di fare risvegliare il suo pat: 

L’Eclair scrive che la Germania che trattògià per 
il Congo ora possiede tutto îl necessario per assicu- 
rare l'avvenire del suo imperialismo. 

Tl Figaro qualifica l'accordo come doloroso e cre- 
de che la Francia debba ora portare tutte le sue cure 
e stabilire un accordo completamente necessario 
colla valorosa Spagna, alla quale è impossibile 
dore di sgombrare Larrache e E1 Ksar col pretesto 
che la Francia ha dovuto pagare alla Germania la 
sua libertà d’azione. Noi dobbiamo, dice ilgiornale, 
mantenere i nostri impegni, colla Spagna, come con 
l'Inghilterra coll’Italia e colla Germania: il contra- 
rio non tornerebbe a nostro onore. Il Governo fran- 
cese farebbe opera utile e buona se ottenesse, con 
negoziati della più assoluta cordialità, l'abbandono 
di qualche territorio al sud del Marocco inutile alla 
Spagna e che faciliterebbe lo stabilimento e l’escrei- 
zio delle future ferrovie da Fez a Tangeri, ma non 
dobbiamo rimettere in discorso l'accordo del 1904 
di cui è garante l'Inghilterra E’ importante non di- 
menticarlo attualmente. 

Stampa germanica. 


— (8) Bertino, 4. I giornali commentano l'accordo 
franco-tedesco pel Marocco. 

La Germania saluta l’accorto come strumento di 
pace. 

La Krcu: Zeitung dice che la marcia su Fez non sarà 
stata senza profitto per la Germania, 


Tranco-tedesco debba essere sot: 


TRI E 
Pages Zeitung riconosce l'importanza 
considerevole delle regioni. cedute alla Germania. 
Stampa spagnuola. 

(S) Madrid, 4. — L’Imparcia! ritiene che l'accordo 
all'esame delle 
Potenze ed è convinto che sarà forse forte di nuove 
difficoltà. 

L'Imparrial dice che l'accordo consacra la supre: 
mazia della forza sul diritto © conclude augurando 
che esso, come soddisfa la Francia, possa egualmente 
soddisfare la Spagna. 

Stampa austriaci 

(8) Vienna, 4. — La Neue Freie Presse scrive che 
l'accordo franco-tedesco costituisce un trionfo delle 
idee pacifiste. 

La lotta continua al Marocco, ma sarà una lotta 
tra i pionieri della civiltà. 

Stampa inglesi 
ra 4 — A proposito dei negoziati franco 
tedeschi il Daily Mail scrive: Possiamo felicitaro 
Kiderlen Waechter e Cambon per questo accordo 
che dà prova della loro prudenza e del loro senno 
La Francia è soddisfatta con ragione perchè si è 
assicurata il virtuale protettorato sul. Marocco lî- 
berandosi dalle restrizioni che costituivano per essa 
un imbarazzo e un pericolo. Tuttavia il prezzo con 
cui ia Francia paga l'accordo non è piccolo perchè 
la Germania otterrà quasi 100.000 km. quadrati 
di territorio francese al Congo. 

PELI See, 


La rivoluzione in Cina 


(S) Shanghai 4 — ll palazzo del Governo cinese 
è stato incendiato. Li governatore e la sua famiglia 
si sono rifugiati nelle Concessioni estere. 

1 ribelli hanno prese misure per impedire che lo 
incendio si propaghi. 

(S) Shanghai 4 — Veso le 6 di ieri sera il quarti 
re indigeno e îi Kiang Haen sono passati 
nelle mani dei ribelli nel modo più pacifico. Alcuni 
colpi di arma da fuoco senza consegunnze sono sta- 
ti sparati dall’arsenale, ma una parte del posto ha 
inalberato subito l'emblema della rivoluzion 

I soldati e gli agenti portano le insegne bianche 
dei ribelli, insegne che si incontrano da per tutto. 

Durante l’azione due vapori norvegesi carichi 
di munizioni per l'ammiraglio Ka hanno riparato 
al largo. 

Tutto è attualmente calmo. 

Il console generale britannico ha ricevuto una let- 
tora firmata con la quale «il Governo militaredel po- 
polo cinese » l'informa che, dopo avere lungamente 
deliberato, i rivoluzionari hanno deciso di prendere 
nelle mani l’amministrazione della città indigena per 
assicurare l’ordine e ricondurre la fiducia nelle sfere 
commerciali. La lettera invita consoli a rafforzare 
le guardie dei quartieri esteri onde impedire che av- 
vengano diserdini fra coloro che vi sono rifu; i, 

Regna calma a Tcha-poi,. Sembra che l'autorità 
britanniche si propongano di assicurare fino ad oggi 
l'amministrazione di Shanghai nell'interesse dell’or- 
dine ed in attesa degli avvenimenti. 

(S) Pechino 4 — E° stato pubblicato il seguente 
editto: L'Assemblea nazionale ha diretto al trono 
una petizione chiedendo all'Imperatore di giurare 
dinanzi alle ceneri degli antenati di mantenere le 
sue promesse. 

Noi riconosciamo l’importanza della richiesta e 
l’accogliamo. 

Soeglicremo un giorno per prestare il giuramento 
davanti ai templi dei nostri antenati e per portarlo 
su carta gialla a conoscenza dell'Impero. 

(S) Londra 4 — Si conferma che il quartiere indi- 
geno di Shanghai è caduto nelle mani dei ribelli. 

I(S) shanhal, 4. Stamane all'alba ha avuto luogo 
‘un combattimento all'Arsenale di Shanghai, nel quale 
vi sono stati sei morti e dieci feriti. La maggior parte 
delle perdite è dovuta alla dinamite di cui i ricoluzio- 
nari si servivano per forzare le porte che gli imperiali 
difendevano per proteggere la ritirata del direttore 
Chang. 

Gli impiegati stranieri dell'Arsenale restano ai loro 

sti 

E] (S) Londra, 4. Mandano da Han-ken in data 
2 novembre. 

L'incendio causato dalle artiglierie imperiali si esten- 
de con rapidità in direzione di Han-Chang che è pure 
avvolta dal fuoco. 

Si teme che gli edifici della Missione Metodista 
dove era un asilo di 50 bambini ciechi e dove attual- 
mente si trovano ricoverati 150 feriti siano rimasti 
distrutti. 

Una nave della Croce Rossa ha tentato di mettere 
in salvo le persone ricoverate nella Missione, ma ciò 
è stato impedito dal fuoco che le batterie rivoluzio- 
narie di Han-keu dirigevano contro la nave. 

Il direttore della Missione aveva chiesto al ocman- 
dante dei rivoluzionari dî sospendere il fuoco per per- 
mettere ai rivcoerati di uscire dalla casa. Il comandan- 
te acconsentì ad un armistizio che doveva durare dalle 
undici del mattino sino all'una del pomeriggio, ma 
il fuoco non cessò che da mezzogiorno a mezzogomo 
e mezzo. 

Secondo le ultime notizie gli edifici della Missione 
sono ancora intatti, ma la situazione sembra disperata. 


La Sostituzione. 

(8) Pechino, 4. — I diciannove articoli che servono 

di base alla redazione della Costituzione cinese sona 
i seguenti: 

1) La dinastia di Ta-Tsing regneri 

2) Le persona dell'Imperatore sar 

3) poteri dell'Imperatore sono limitati dalla 
Costituzione; 

4) L'ordine della successione sarà determinato 
dalla Costituzione; 

5) La Costituzione 
Tse-Tehen-You-Na-Ne. 
l'Imperatore. 

6) I poteri di emendare la Costituzione apparter= 
ranno al Parlamento; 

7) I membri della Camera alta saranno eletti 
dal popolo. che lì sceglierà fra le persone più parti- 
colarmente eleggibili. 

8) Hl Parlamento eleggerà e l'Imperatore inve- 
stirà delle sue funzioni il Primo Ministro. Esso pro- 
porrà î nomi degli altri membri det Gabinetto che 
f'Imperatore investirà pure delle loro funzioni. I 
Principi imperiali non saranno eleggibili alle funzioni 
di primo Ministro e di membri del gabinetto e di capi 
amministrativi in provincia; 

9) Se il primo Ministro, essendo messo in istato 
di accusa,.non scioglierà il Parlamento dovià dimet- 
tersi: lo stesso Gabinetto non potrà però sciogliere il 
Parlamento più di una volt 

10) L'imperatore avrà il controllo diretto sul- 
l'esercito e sulla marina; per gli affari interni il suo 
potere sarà sottoposto a certe speciali condizioni che 
il Parlamento determinerà; altrimenti sarà interdetto 
all'Imperatore di esercitarlo; 

11) I dereti imperiali non potranno sostituire le 
leggi. salvo che in circostanze di estrema necessità. 
I decreti-legge potranno in speciali condizioni essere 
promulgati in queste circostanze, purchè si riferiscono 
soltanto alla esecuzione di una legge e non oltrepassi- 
no i limiti stabiliti; 

12) Nessun trattato internazionale sarà conchiuso 
senza il consenso del Parlamento, ma l'Imperatore 
potrà dichiarare la guerra quando il Parlamento non 
siederà, salvo ad ottenerne ulteriormente l’approva- 

6; 

29519) ll Parlamento stabilirà i regolamenti per l’am-” 
ministrazione civile; lp, 

14) Se il Parlamento non approvasse il bilancio, il 
Governo non potrebbe di motu propro ricorrere all’ 
sercizio provvisorio. Il Governo non potrà inoltre isori- 
‘vere nuove spese nel bilancio quando le spese siano già 


rà formulata e adottata dalla 
a sarà promulgata dal- 


. Inoltre .il Govarno non potrà adottare 
Histalvolato Jesi Go SEI 


15) Îl Parlamento fisserà le cifre delle ; 
li cnliipiie tatti gli aumenti SE È 
nuzioni della lista. civile; 7 


16) Non potrà esservi ‘antinomia tra la costita- 
zione e il regolamento concernente la famiglia impe- 
riale; x 


17) Le due Camere organizzeranno un tri! 
amministrativo; 
18) L'Imperatore promulgherà le decisioni del 
Parlamento; 
19) Da ora fino all'apertura del Parlamento la Te 


|-Tse-Tchen-You-Na-Ne agirà in conformità degli arti- 


colì 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15 e 1S. 
— *—_T 
Fucllazione di tre arabi In Algeria 
.(8) Orano 4 — Slamani all'alba furono passati 
per le armi tre indigeni condannati a morte dal Con- 
siglio di guerra di Orario, certi Tumi Ben Aissa e 
Abdel Kader Ben Mohamed che assassinarono un 
italiano ad Aflon e Mohamed Oued Abd-el-Kader 
che sparé contro un suo ccrreligionario. 
La salute pubblica nel Marocco. 
(S) Londra 4 — Si ba da Tangeri 3: Il Consiglio 
sanitario terrà seduta stasera per occuparsi diuna e- 
pidemia infettiva che ha causato una diecina di de- 


cessi. nell'ottobre scorso. 


Borse e Mercati, _ 


Roma, 4 novembre 1911. 

Le nostre borse sembrano în attesa di qualche 
nuovo avvenimento che tarda a verificarsi, e nell’at- 
tesa si mostrano nervose e oscillanti. E così alla 
mezza ui ieri è succeduta la reazione di oggi, dovuta 
i arte anche ai soliti realizzi che sogliono avvenire 
di settimana. 
mente deboli 


i valori locali, 
3; % cont. 101.20 a 101.124 
Rendita fine mese 101.25 a 101,37 ! 
Rendita 31 % cont. 101.12 
Banca d'It ommerciale 807 
a 806 — Credito 556 — Banco Roma 109 — Bancaria 
100 — Omnibus 190 a 191 — Gas 1118 n 1107 — Con- 
dotte 333 — Ansaldo 243 a 241 a 242 a 241 — Im- 
mobiliari 284 a — Beni Stabili 310 114 cont. — 
Imprese 109 3/4 — Carburo 546 a 533 — Soda 70 
a 70 — Estrattive 52% — Kerka 270 — Rendite 
Fondiarie 99. 

CAMBI 
lino 124.10. 

Cambio dazio doganale 6 novembre 101,01. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nelta settimana dal 6 all11 Novembre, 
non superiori a L 100, pagabili în 
fissato in 1. 101.00. 


Parigi 101.05 — Londra 25.42 — Ber- 


BORSB ITALIANE — 4 no 


VALORI Genova | Milano | Torino |Y 
{ 1 
Rena, 3.750. | 101 103 1€ | 10110 | 101 35 
1a. fino mose| 101 10132 | 10135! — — 
Ia 3% % | ivi 101 05 | 10195 | 101 35 
RA. B.d'Italin All 141% — }1411 50 |t412 50 
» Commere. | 808 50 | 807 —| ——| —— 
» Ored, Ital. | 556 36 —| ——|_-- 
» B. Roma | 108 109 —| - — | 109 25 
Meditorranoe | 407 MI | 1498 
Meridionali |597 — | 596 —| —— |597 — 
Ace. Terni |1306 — 1307 —| ——| —— 
Veneto AE 
Navig. Gon 368 2598 —| —_—| -- 
Raffinerie 3452 |346—| ——| 
Arm. Ausaldo! 241 50 —|--|-- 
©bbligaz, 
Ferror. 3 % | ——|35150| ——| — — 
» Merid| — — |34350] ——| —— 
B.d'Italia3.73] — — [499 —| ——| —— 
Fond. It,4%| ——|508—| ——|_-- 
» » all ——|518-| ——|_-- 
S Paolo Tor] — — | — —[502—| — — 
Cambi 
su Berlino | 194 15 | 121920 | 12410 | 124 05 
» Franola |101 05 | 10102 | 101 — | 101 02 
» su Londra| 2: 
» Svizzera 
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» 3 0l0 perp. 9597 
E\ITALIANA30]9| 160 


girare 
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# [russa nnova 

Li {portoghese 

f6 \ungherese 

Egiziano 6 019 

Banca di Parigi 

Banca Ottomana 

Credito Fondiario 

A Suez 

Lotti Turchi 

Ferrovie ital. Mer. 

sull'Italia 

E su Londra 

Z su Madrid 

sgentina 


tel {{ITI31I] 


Vienna 4 novembre _ JLondra 4 novembre 
4 4 47 


Ichiusura/apertura 


|647 75/Consok- 


ip 
Union. Bk 


|Sconto utticiala 


Rend,3 % 
Ital.cont 

» f. meso 
Obbl. ferre. 
» ital. 3/0| 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.it 
Az Merid. 
» Moditer 
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Gamb.ital, | 


mn mM CORSI DI GENOVA. 
Sino speciale del « Popolo Romano w E 
5; 


Genova 4 — or 
101,32|Raffinerie 316,30 Elba 
101,32/Ind.Zuco. 281,50 Savona 

-—|Rridania 


TA 


[eri 50|Metallur. 10 di 
Med 407,—|Ferriere 139,—/Fer. Voltri225,— 
Nevig. 369—|OtBcino 480,—{Italia — Tht— 

—,__lAutimonio —.— 


Valsacco —,—|Tramway 
RSA DI PARIGI. 
Jo del « Popoio Romano »). 
Parigi 4 ore 24 
$5,85'Metropolisain 
— — Rio Tiuto 


ia 


Bre: 
Banliuo de Paris 
Credit Lyonnais 


4:08 OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le 
Napoli 25; 2) 


Pisa-Torino 
Pi 


845) 14,65) 
Milano s È 


14.45) 
5 


sl 16,5) 
5 | ‘810 


delle 0,12 Aucona-Folig: 


- 19.16 


- 188 


8,35 - 2.30 - 


3 |10,= 
8,24 |10,48/1 


FESTIVO : part 


Tramvie 
FRASCATI— Partenze daRoma 
Oni ora dalle 6 alle 30 
GE ANO — Partenze da Roma 
Ozni ora dalle 6,30 alle 20.30 quest’ultima limitata a Marino, 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Oxmi ora dalle 6,55 alle 20.55 


Partenze per Roma 


rtenze per Roma 
Oggi ora delle 6,19 all 

Partenze da GENZANO per FRASCATI 
allo 640 alle 20,40 


imway Roma-Civitacastellana 


Tra 


24 [11,51 |t 
36 [128 


DON ‘0 LIBERO 
MUSEI — Astronomico, r. Collesio Romano 26, dalle © alle 1 
14. Borgh | 
1d. Capitolina di scultura Bronzi, Etruseo, Gabinetto Nusirmatie 
Promoteca © Pinacoteca. p. del Camidoglio. dalle 10 alle 13 
là. Nazionale, piazza delle Terme 15 dalle 10 alle 19 
Etrusco. palazzo di Papa Giulio, (fuori le Porta del Pipolor 
Arco Scuro). dalle 10 alle 13. 
14. Preistorico «d Etnorrafico, x. del Cillegio Romano 
16 alle 18, 


1A. Kircheriano. x. Collezio Rorravo. 27, dalle 10 alle 13, 

TA. Tassiano, Salita di S, Onofrio, dalle 10 alle 12. 

GALLERIE — S'Luer. v. Ponella 44, dalle 9 alle 13. 

Td. Borghese, villa Umberto I dalle 10 alle 13. 

3A. d'Arte Antica e delle Stampe, v. Lungara 10, dalle 10 alle 13 
Id. d'Arte Moderna pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 10 alle 


1d. Capitolini di pitture palazzo del Campidoglio, dalle 10 alle 
L 
ROMANO 


alle 10 al tramonto. 
PALAZZO DEI € p. SL Teodoro 16. dalle 19 al tramonto 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 15 
TERME DI CARACALLA piazza È, Sebastiano, dalla 9 al 
tramonto. 
ld. di Tito, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
CATACOMBE — S. Agnese v. Nomentana, dalle 9 alle 11.30 
Id. S Seastiene, dalle 9 al tramonto. 
i COLOSSEO — Gallerle euperiori, dalle 9 al tramonto, 
PALAZZO DEL QUIRINALE delle 133 alle 16. durangte la re- 
sidenza delle LL. MM. il palarzo non sempre è visibile, 
Il permesso per visitarlo si rilascia dal Min. della R. Casa, 
in via xx Settembre n. 30, dalle 10 alle 11%. 
VILLA UMBERTO I, fuori porta del Popolo dalle 7 altramonto 
INGRESSO LIRE UNA 
CATACOMBE — di S. Calislo, via Appia Antica, 33, dalle 8 
alle diciotto. 
1d. £ Domitilla e S. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 a} 
tramonto. 


INGRESSO 5 CENTESIMI 
COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. porta S. Sebantia- 
no 12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI. v. porta $, Sebastiano, dille 9 
alle. diciassette. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 9 al 
tramonto. 
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LA TOSSE OSTINATA 


Spasmotlica, stizzosa, convulsiva- per catarro, influenza, bronchite 
gola e brunco-pulmonare, guarisce col solo ed unico rimedio: In 


LICHENINA LOMBARDI VERA 


di tutti i medici e con le bened il 
luta della. Lichenina Lombardi su 
ilustre Prof. Cardarelli (188: 
INA LOMBARDI, perchè è stata {a 
e droghieri. Si prega acquistarla a rivenditori 
onesti, a direttamente dalla fabbrica. Così ìl flacon. e si spedisce in tutto il È 
Mondo per L. 250 antic. all’Unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma 365. 


e qualsiasi malattia Geila fi 


EP. & — Nella tubercolosi pulmonare, tisi, bronco alveolite. bronchite fetida, asma, affan- 


no eco si usi la Lichenina al creosoto ed essensa di menta, riconosciuta MIRACOLOSA da mel 
gici ed ammalab, per le sbaiorditive guarigioni ottenute anche in casi gravissimi, d sperati 
Costa I 3 e si spedisce per posta in tutto il Mondo per L. 350 anticipate a. Lombardo 
Contardi, Napoli, Via Roma 345. Memoria gratis di 96 pag. in 8 grande, 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
È SOCIETA" ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121,324,000 
Fondo di Riserca Ordinario Lire 26.000.000 — Foudo di Riserva Slractaimenio Lu IIONOA 
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Infiammazione delle glandole 
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si curano con splendidi risultati | 


| Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio)| 
| ROMA 


| Direzione sanitaria: 
| J concetti prot. LL | 
Ferraresi prof. P. | 
Marchiafava prof. E. | 
Mazzoni prof. G- | 
Mingazzini prof. Gio. 


$ 2! PERSEVERANTi FATTI OURANTE CINQUAN- forme di esaurimento nervoso di debolezza || | sammeeve seo III i K 
j «TA ANNI PER MIGLIORARE LE MICCHINE DA neurasteni. iatazamo, derivanti da altera- | | dora Ì Schiarimenti gratis 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER ann —_ - ss 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI} Si vendono în astuecio di 100 pillole, = é € ze eee nta 
dA < ss le; L___r_wxsee 
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e * L= | lel Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 
FERRO:CHINA ROSATI — |Ga E ES) fl cassicoro lite è ana ro giorni qualangu» 
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. . «a 5° Sa purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola | 
SE Satin i Î 
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Via Nezionale 95 A -95B.964.96 ! Raccomandato e_ prescritto dagli illustri professori | Pi) S= 35% di ribasso con imballo e trasporto gratis se 
DIPENDENZE. 0099 | PROVINCIA Mazzoni, Marchiafava. Lapponi, Ceci, Guaroieri, ed è | 2! ca. SI acquistano almeno num. 50 scatole. 
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Uomo, volendo anche famglia con 


Per custodia sign; volendo anche famalia cos 


gustodire villino, casa 0 appartamento, durante l'assenza 
estiva dol proprietario. Rivolgersi alla nostra ammini» 
trazione, 1189 


con due finestre, luce elettri 
Camera. grande spot eri rca lei irica o 
dell’Archetto 27. Preferisccsi persona stabile. 1180 
ale di anni 25 avdsiinenre adddbida 
Ex sottufficiale pifi itetmenne atdottoa 


telo provincie, fornito dei migliori docant 


setini pa" fi che conos:e l'inglese e beni: 
Distinta signorina. Sin. rore linzioa e Penia 
canto e lezioni ingna italiana e francese, in casa pro 
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Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 

11 servizio franco-italiano pel Sempione com 
prende due parienze quotidiane da Parigi: a) par 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e-a Venezia alle 12,10 — 

6) partenza da Parigi alio 22.10 arrivo è Milano 
l’indomani alle 15 e a Venezia alle 23,55. 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: 4) partenza da Milano alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 5) par- 
tenza da Milano alle 23,25. arrivo l'indomani 
alle 14.25. — SIE SA 

Questi treni quotidiani sono composti di wago 
lita, lits-salon, wagon-réstaurant 13 e 2 classe. 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 uv: treno di lusso che giunge l’indo» 
mani alle 12.30 a Milano © alle 16.50 a Venezia; 

Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15gingno parte da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
‘mattina. 
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